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"Mai più" è ora", dichiara la Presidente von der Leyen  
alla vigilia della Giornata internazionale  

di commemorazione delle vittime dell'Olocausto 
 
Il 27 gennaio ricorreranno la Giornata 
internazionale di commemorazione 
delle vittime dell'Olocausto e il 79º 
anniversario della liberazione del 
campo di concentramento nazista di 
Auschwitz-Birkenau. Alla vigilia della 
Giornata internazionale di commemo-
razione delle vittime dell'Olocausto, la 
Presidente von der Leyen ha dichia-
rato: 
"A seguito degli esecrabili attentati 
terroristici di Hamas contro Israele 
del 7 ottobre 2023, la commemora-
zione dell'Olocausto ha assunto 
un nuovo significato. Gli ebrei euro-
pei vivono nuovamente nell'ango-
scia: nessun genitore dovrebbe avere 
paura di mandare i propri figli a scuola. Gli ebrei sono vittime di bullismo, vessazioni e aggres-
sioni in strada, a scuola e all'università. Alcune sinagoghe sono state bersaglio di atti vandalici. 
Cimiteri ebraici sono stati profanati. 
L'impennata senza precedenti di atti antisemiti cui abbiamo assistito in tutta Europa ci ricor-
da il momento più buio della nostra storia. La differenza, tuttavia, è che oggi siamo tutti schie-
rati al fianco delle comunità ebraiche. Non c'è spazio per l'odio antisemita, soprattutto qui in 
Europa, e nulla giustifica l'antisemitismo. 
Tre generazioni dopo la Shoah dobbiamo garantire che la vita degli ebrei continui a realizzarsi 
pubblicamente. Non possiamo accettare che gli ebrei nascondano la propria identità. Il soste-
gno alla vita ebraica è al centro della strategia dell'UE sulla lotta contro l'antisemitismo. Nel 
celebrare quest'anno il 79º anniversario della liberazione del campo di concentramento di Au-
schwitz-Birkenau ricordiamo i 6 milioni di donne, uomini e bambini ebrei e tutte le altre vittime, 
tra cui centinaia di migliaia di rom, assassinati durante l'Olocausto. 
Con la scomparsa degli ultimi sopravvissuti all'Olocausto, dobbiamo trovare nuove forme di 
commemorazione e attuare nuovi metodi di insegnamento, utilizzando le ultime tracce del pas-
sato. A tal fine stiamo costituendo una "rete di luoghi in cui si è consumato l'Olocausto", 
un'azione faro della strategia dell'UE sulla lotta contro l'antisemitismo. I luoghi della memo-
ria devono essere custoditi e servire a fini educativi e commemorativi. 
Dobbiamo ricordare come tutto ha avuto inizio: l'antisemitismo e l'odio hanno condotto alla 
Shoah. È nostro dovere, come europei, costruire un'Unione europea libera dall'antisemitismo e 
da qualsiasi forma di razzismo e discriminazione. Se l'Europa abbandona gli ebrei avrà ab-
bandonato tutti noi. ""Mai più" è ora!" 

Continua a pag. 12 
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Avvisi Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

 
Sottomisura 4.3 operazione 4.3b – Integrazione 
paragrafo “domanda di pagamento 
dell’anticipazione” 
D.D.G. n. 128 del 23/01/2024 Integrazione paragrafo 
6.3.1 “domanda di pagamento dell’anticipazione” di 
cui al bando approvato con D.D.G. n.3209 del 
10/07/2023. 

 
https://www.psrsicilia.it/ 

 
 

OMP di Acireale - Corso rinnovo certificato abilitazione acquisto e utilizzo prodotti fitosanitari 
PAN Formazione - Si comunica che dal 15 al 22 febbraio 2024 la UO S4.04 Osservatorio per le Malattie delle Pian-
te di Acireale avvierà un corso di formazione di aggiornamento in modalità FAD per il rinnovo del certificato di abili-
tazione all'acquisto e utilizzo di prodotti fitosanitari. Le istanze di adesione, potranno essere  inviate al medesimo 
ufficio. 
Tel. 095 894538 e-mail :omp.acireale@regione.sicilia.it 
PEC: ompacireale@pec.dipartimentoagricolturasicilia.it 

 
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura-sviluppo-rurale-

pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura 
 

Solidarietà alla protesta degli agricoltori contro le scelte 
“ondivaghe” dell’UE 
 
Il monito di Italia Bio: “Bisogna comprendere le ragioni profonde degli agricoltori per ridare valore al ci-
bo e dignità al lavoro nei campi” 
 “Bisogna comprendere le ragioni profonde degli agricoltori, ridare valore al cibo e dignità al lavoro. Gli 
agricoltori che protestano per le strade e nelle piazze d’Italia e d’Europa sono l’espressione di un mal-
contento generale e di un grave disorientamento provocato dalle scelte ondivaghe dell’Unione Europea 
che anche noi di Italia Bio da tempo contestiamo”.  
Così si esprime Lillo Alaimo di Loro, presidente di Italia Bio, nel commentare le recenti proteste di piaz-
za organizzate dai cosiddetti ‘agricoltori traditi’.  
“Non si può sposare la politica di ridurre le emissioni di CO2 colpendo le attività agricole che hanno 
sempre assicurato gli alimenti necessari alle popolazioni e poi incoraggiare la produzione di cibi artifi-
ciali e la farina di insetti che non fanno parte della nostra millenaria tradizione alimentare”, afferma Di 
Loro che aggiunge: “Ed è pure offensivo per la dignità degli imprenditori agricoli pensare di far loro ab-
bandonare i terreni in cambio di un reddito di sussistenza, relegandoli a una esistenza simile a quella 
delle tribù native americane”. A una simile eventualità si associa il pericolosissimo esodo rurale di fatto 
già in corso che, oltre a imprimere una non sopportabile pressione demografica sulle grandi città, riduce 
la presenza dell’uomo sui territori più fragili, a partire da quelli di montagna e di alta collina, esponendoli 
ancora di più al pericolo degli incendi e del dissesto idrogeologico. 
L’obiettivo ambizioso di convertire in biologico entro il 2030 il 25% della superficie agricola utilizzabile 
europea (quasi 175 milioni di ettari ), previsto dalla cosiddetta strategia “Farm to Fork”, risulta velleitario 
se non si riconosce il ruolo protagonista degli agricoltori. La conversione ecologica dei sistemi produttivi 
non può prescindere dal mantenimento di un corretto rapporto tra città e campagna e dalla “attrattività 
dei territori” per evitare l’abbandono del sistema rurale. L’agricoltura rappresenta  le  fondamenta 
dell’economia e della libertà dei popoli e deve  garantire la “sovranità alimentare” dei Paesi e l’accesso 
a tutti ad un cibo “sano, reale e giusto”.  
Ciò che gli agricoltori giustamente vogliono continuare a fare è produrre cibo di qualità che, oltre a sfa-
mare e ad offrire soddisfazione al palato, contribuisca a mantenere la salute della popolazione. Pensa-
re di esautorarli da questo ruolo sociale è pura follia. La perdita di identità per un gruppo o per un popo-
lo è una ferita insanabile che si riverbera negativamente su tutta la società. 
“L’agricoltura biologica è un modello virtuoso di sostenibilità, ma non comprendere nel giusto senso le 
rivendicazioni profonde degli agricoltori in protesta, banalizzandole come estreme e populiste – conclu-
de Di Loro - significherebbe perdere l’unica opportunità che abbiamo  di transitare verso una società 
più giusta oltre che ecologicamente compatibile”.  

Italia Bio 
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Piovosità 2023, Sias:”bilancio più problematico  
di quanto sembri” 
 
I dati lo confermano. Non ci voleva un genio per capire 
che il 2023 dal punto di vista pluviometrico è stato un 
anno anomalo. Ma la diffusa sensazione, adesso, è 
diventata una certezza suffragata dai dati diffusi in que-
sti giorni dal Sias, il Servizio Informativo Meteorologico 
Siciliano. Servizio che, osservando i totali di precipita-
zione registrati nel corso del periodo gennaio-dicembre 
2023 dalla rete di stazioni meteorologiche presenti in 
Sicilia, ha rilevato un bilancio negativo che, però, defi-
nisce “ricadente all’interno della normale variabilità 
delle piogge caratteristica del nostro clima”. Che, tra-
dotto in soldoni, significa: è piovuto meno degli altri 
anni, è vero, ma non così tanto poco da doverci pre-
occupare perché in passato si sono presentate situa-
zioni simili. Ma forse ce ne siamo dimenticati. 
Dalla rete Sias, risulta, infatti, che il totale delle preci-
pitazioni 2023 è pari 588 mm, mentre la media nel 
periodo 2002-2022 è di 575 mm.  
Da questo punto di vista, quindi, è andata decisamen-
te peggio nel 2017, nel 2020 e perfino nel 2022. Una 
cosa però è assodata: il 2023 ha fatto registrare un 
deficit di piovosità del 22 per cento rispetto al valore 
normale delle serie di piovosità 2002-2022, pari a 750 
mm.  
Gli esperti del Sias affermano che si tratta di un valo-
re “certamente significativo ma non eccezionale”. 
Perchè? Lo studio dei dati pluviometrici del periodo 
successivo al 2002 che tutti ricordano in 
Sicilia come un anno molto siccitoso, mette 
in evidenza precipitazioni nettamente supe-
riori a quelle dei trentenni precedenti, quan-
do la piovosità media annua si attestò su 
valori di poco superiori ai  600 mm. E allora 
cos’è che ha fatto scattare l’allarme, fatto 
aleggiare lo spettro della siccità e tirare in 
ballo il climate change? 
 È stato il regime pluviometrico – con piog-
ge sicuramente abbondanti ma non nei 
momenti in cui era più necessaria – a pre-
occupare perchè è proprio questo il respon-
sabile dei tanti danni all’agricoltura e alla 
zootecnia: dalla mancata produzione di foraggio fresco nei pascoli, ai gravissimi danni da peronospora ai vigneti 
siciliani, fino al calibro ridotto delle pregiate arance.   
È stata, quindi, la distribuzione temporale e territoriale degli eventi piovosi a presentare rilevanti anomalie. Come 
non ricordare la tempesta subtropicale Helios di febbraio scorso? In soli due giorni ha scaraventato sulle province 
di Ragusa, Siracusa e in parte su quella di Catania ed Enna quasi metà delle piogge che in genere si verificano in 
un intero anno.   
Per non parlare del mese di maggio che mai era risultato così piovoso in passato. E per passato si intende gli ultimi 
100 anni, visto che la pubblicazione degli annali idrologici per la Sicilia parte dal 1916. Proprio a maggio, in cui in 
anni “normali” la concentrazione delle piogge su base annua raggiunge solo pochi decimali, in alcune stazioni plu-
viometriche ha, invece, messo in evidenza alcune decine di punti percentuali con picchi come quello di Aidone 
(42% a fronte di una media del 3). 
Anche giugno è stato più piovoso della media, contribuendo insieme a maggio a determinare accumuli di piovosità 
nel bimestre che hanno superato abbondantemente ogni casistica registrata in passato. Dopo un’estate secca – 
come del resto si presenta ogni anno in Sicilia – un ottobre mai finora (in base al passato di cui sono disponibili 
dati), così povero di piogge: solo il 7% delle precipitazioni attese e calcolate sulla base delle serie storiche. 
Secondo un recente report del Sias, in pratica, 
 “il secondo semestre del 2023 ha superato, in quanto a scarsità degli accumuli, il record precedente del 1977, 
anno in cui le conseguenze della siccità furono particolarmente gravi”. Tornando ai danni per agricoltura e zootec-
nia, a parte quelli provocati dall’anomalia della distribuzione temporale delle precipitazioni, il Sias sottolinea che, 
in molti casi, questi sono stati aggravati dalle anomalie termiche. 

https://www.siciliaverdemagazine.it/2024/01/23/piovosita-2023-sias-bilancio-piu-problematico-di-quanto-sembri/
#google_vignette 

 (Sicilia Verde Magazine) 
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Granchio blu. Dal 16 febbraio domande per accedere  
a fondo 10 mln euro. Lollobrigida: aiuti concreti 
 
Firmata la circolare che, dal 16 febbraio, dà il via alla presentazione delle domande per ac-
cedere allo stanziamento di 10 milioni di euro che permetterà ai Consorzi, alle imprese di 
pesca e dell'acquacoltura di ottenere contributi a fondo perduto per fronteggiare le fluttuazio-
ni di abbondanza del Granchio Blu e avviare la semina, il ripopolamento e la protezione de-
gli impianti. Sarà possibile avanzare le richieste fino al 22 marzo 2024.  
Il provvedimento si inserisce nell'ambito delle azioni messe in atto dal Masaf per contrastare l'eccessiva e impreve-
dibile proliferazione imprevedibile di questa specie. "Le domande presentate per ottenere contributi previsti per la 
cattura e lo smaltimento sono state già liquidate. Oltre a questo stanziamento da 2,9 milioni di euro, previsto ad 
agosto scorso, ricordo che è stato istituito un Fondo ad hoc da 500mila euro l'anno, per rimborsare una parte degli 
oneri previdenziali versati dalle imprese dell'acquacoltura. Senza dimenticare che siamo intervenuti anche per e-
stendere l'applicazione del Fondo di solidarietà nazionale, previsto dal decreto legislativo 102 del 2004", spiega il 
ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida. 
"Già in queste ore gli uffici del mio dicastero stanno lavorando per dare attuazione a quanto previsto dall'importante 
novità legislativa e per riconoscere al settore ulteriori interventi compensativi, permettendo così alle imprese di 
accedere a finanziamenti agevolati e ottenere aiuti concreti. Auspico che le azioni messe in atto dal Governo pos-
sano trasformare un'emergenza in una opportunità. Perché il granchio blu può essere una grande risorsa sia per le 
sue proprietà nutrizionali, in particolare la forte presenza di vitamina B12, sia per i potenziali mercati di sbocco, 
anche internazionali, che si possono raggiungere. Con l'inserimento nell'elenco delle denominazioni delle specie 
ittiche di interesse commerciale del granchio blu, inoltre, si è dato avvio alla valorizzazione del prodotto che dovrà 
essere poi sviluppata attraverso una strategia commerciale mirata alla realizzazione di una vera e propria filiera di 
consumo", conclude il ministro Lollobrigida. 

https://www.politicheagricole.it/granchio_blu_domande_fondo 
 (MASAF) 

 

Prodotti di qualità, 5 milioni di euro per la promozione 
 
Promozione dei prodotti di qualità anche attraverso la corretta informazione sulle caratteristiche nutritive creando, 
allo stesso tempo, consapevolezza sui vantaggi ambientali legati all’utilizzo di tecniche di produzione sostenibili 
previste dai regimi di qualità. È questo l’obiettivo dell’intervento SRG10 del Complemento di Sviluppo Rurale attiva-
to dalla Sicilia con un bando pubblicato lo scorso 29 dicembre. Destinatari dell’attività di informazione e promozio-
ne sono i consumatori dell’Unione Europea. Ma non è escluso che i progetti di promozione e informazione possano 
limitarsi ad aree geografiche più ristrette e prevedere che le attività vengano svolte esclusivamente all’interno del 
mercato nazionale e/o regionale.  
La dotazione finanziaria del bando è di 5 milioni di euro, ma nel bando si lascia intendere che potrebbe essere in-
crementata con risorse aggiuntive. Servirà a finanziare al 70 per cento progetti con spesa ammissibile massima di 
750 mila euro.  Per rendere più facile la realizzazione delle attività senza costringere i beneficiari a esposizioni fi-
nanziarie spesso non sopportabili, è prevista la possibilità di erogare anticipi per un importo massimo del 50% del 
contributo concesso, ma solo a fronte di una idonea garanzia a copertura del 100% del valore dell’anticipo. 
Chi può presentare progetti? I beneficiari dell’intervento sono gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro asso-
ciazioni di qualsiasi natura giuridica. Sono incluse  le organizzazioni di produttori e le loro associazioni riconosciute 
ai sensi della normativa regionale, nazionale e unionale, le organizzazioni interprofessionali, i consorzi di tutela 
riconosciuti dal Masaf, le cooperative agricole e i loro consorzi, le reti di impresa fra produttori. 
Ampia la platea dei regimi di qualità ammessi all’intervento. In pratica ci sono tutti. Sono incluse le produzioni a 
Dop e Igp (ma non quelle in fase di riconoscimento anche se hanno già ottenuto la protezione transitoria a livello 
nazionale), le produzioni individuate come “prodotto di montagna” e quelle che possono fregiarsi del marchio QS-
Qualità Sicura Sicilia. Poi ci sono le Doc, le Igt e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; le Stg, le indicazioni 
geografiche delle bevande spiritose, le indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, i prodotti biologi-
ci, le produzioni di qualità di cui al Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata, al Sistema di qualità nazionale 
zootecnia (SQNZ) e al  Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA). Infine gli interventi pos-
sono riguardare anche le produzioni realizzate secondo regimi di qualità di natura etica e sociale e quelle dotate di 
certificazione di processo come ISO 9001, ISO 14001, ISO 22000, ISO 22005, MPS, Viva carbon foot. 
Gli interventi devono essere realizzati entro 24 mesi dalla data di notifica del provvedimento di concessione del 
sostegno. 
Quattro i principi di selezione: qualità delle azioni progettuali, aggregazione (perchè l’intenzione è quella di favorire 
le associazioni e le altre forme di aggregazione previste dal bando che raggruppano il maggior numero di produttori 
aderenti a sistemi di qualità); rappresentatività territoriale del beneficiario/qualità e coerenza del progetto anche 
con riferimento all’area geografica di realizzazione dell’attività promozionale; data introduzione o riconoscimento 
dei sistemi di qualità. 
Per presentare le domande attraverso il portale Sian, bisognerà aspettare la successiva comunicazione in merito 
alla data di apertura e chiusura del bando. 

https://www.siciliaverdemagazine.it/2024/01/11/prodotti-di-qualita-5-milioni-di-euro-per-la-promozione/ 
(Sicilia Verde Magazine) 
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Unirelab e FISE: firmata convenzione quadriennale  
per le analisi antidoping previste nelle gare equestri  
nazionali organizzate dalla Federazione 
 
Firmata il 25 gennaio presso il Ministero dell'agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste la Con-
venzione tra l'Unirelab - società 
del Masaf specializzata in servizi diagnostici di labo-
ratorio per l'ippica e medicina veterinaria - e la FISE - 
Federazione italiana sport equestri. L'accordo, sotto-
scritto dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne di Unirelab, Donato Monaco, e dal Presidente del-
la FISE, Marco Di Paola, alla presenza del Sottose-
gretario di Stato On. Patrizio Giacomo La Pietra, pre-
vede l'esecuzione di controlli antidoping nelle gare 
equestri nazionali organizzate dalla Federazione, con 
l'obiettivo di fornire maggiori tutele al comparto eque-
stre e garantire un livello elevato di benessere del 
cavallo. La convenzione garantirà un'offerta di servizi 
sempre più completa e di elevato standard scientifico, 
che porterà ad avere maggiori strumenti strategici utili ad incrementare il valore zootecnico e sportivo 
nazionale.  "La convenzione firmata da Unirelab e FISE - rientra nell'alveo di trasparenza e rispetto ri-
goroso delle regole che sono alla base della corretta attività dell'ippica italiana", dichiara il Sottosegreta-
rio La Pietra, che continua, "Il Masaf promuove e sostiene convintamente ogni iniziativa, come quella 
odierna, che miri a garantire la salute e il benessere dei principali attori di questo meraviglioso sport, 
cioè i nostri amati cavalli". 
"La cooperazione di FISE e Unirelab - ha dichiarato il Presidente FISE Marco Di Paola - rappresenta un 
importante esempio di lavoro congiunto teso a valorizzare il mondo equestre a tutto tondo, che spazia 
tra molteplici settori come agricoltura e sport, ma anche allevamento, turismo e cultura in un vero e pro-
prio stile di vita che ha al centro la passione per l'amico cavallo. Questa convenzione per noi è un im-
portante passo in più per garantire il benessere dei nostri compagni di sport e di vita" La collaborazione 
tra i primari attori del sistema rientra nel proficuo percorso, fortemente sostenuto dal Ministro Lollobrigi-
da, per il rilancio e la valorizzazione della filiera equestre. 

https://www.politicheagricole.it/Unirelab_FISE 
(MASAF) 

 

Unirelab ed ENCI: firmato rinnovo convenzione  
per le analisi antidoping sui cani che partecipano  
alle manifestazioni cinotecniche riconosciute dall'Ente 
 
Rinnovata il 25 gennaio presso il Ministero dell'agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste la Conven-
zione tra l'Unirelab -società del Masaf specializzata in 
servizi diagnostici di laboratorio per l'ippica e medicina 
veterinaria- e l'ENCI -Ente Nazionale Cinofilia Italiana-. 
L'accordo, sottoscritto dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Unirelab, Donato Monaco, e dal Pre-
sidente dell'ENCI, Dino Muto, alla presenza del Sottose-
gretario di Stato On. Patrizio Giacomo La Pietra, preve-
de l'effettuazione di una serie di analisi per il controllo 
antidoping sui i cani iscritti al libro genealogico e che 
partecipano alle manifestazioni cinotecniche riconosciute 
dall'ENCI. 
Tale collaborazione rientra nel percorso di salvaguardia 
e valorizzazione delle eccellenze della cinofilia italiana. 

https://www.politicheagricole.it/Unirelab_ENCI 
(MASAF) 

 

Europa e Mediterraneo n.  04 del 31/01/2024 

 

Pagina 5 



 

 

A

G

R 

I 

C

O

L 

T

U

R

A 

Frutta in guscio. Dentro c'è l'Italia:  
l'Italrugby testimonial della campagna Masaf-Ismea-FIR 

 
 La Nazionale di rugby testimonial della campagna di promozione per i pro-
dotti della filiera della frutta in guscio, promossa da Masaf, Ismea e FIR. 
"Lavoriamo per valorizzare un alimento sano e nutriente", ha detto il ministro 
dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, France-
sco Lollobrigida, intervenendo, questa mattina, alla conferenza stampa di 
presentazione degli spot dedicati, che si è tenuta al Centro Giulio Onesti di 
Roma, dove gli azzurri, in vista del Sei Nazioni, hanno effettuato la prepara-
zione.  
Il claim della campagna è "Dentro c'è l'Italia" e la creatività utilizzata esal-
tano lo stretto binomio prodotto-territorio di origine. "In ogni guscio c'è il frutto delle migliori qualità che l'Italia è in 
grado di esprimere: le caratteristiche uniche del suo territorio e del microclima in cui nasce, il know-how con cui è 
coltivato, raccolto e portato sulle nostre tavole", ha aggiunto il ministro.  
Il payoff "buona, sicura e ricca di benessere" richiama, invece, alle ottime proprietà organolettiche dei prodotti della 
filiera, al rigoroso sistema di controlli che l'Italia garantisce e alle numerose proprietà che rendono la frutta in guscio 
un alleato per il nostro benessere.   
"Sono stato un atleta e esercito come medico da quasi quarant'anni - ha detto il Presidente della FIR Mar-
zio Innocenti - e conosco bene l'importanza di un'alimentazione sana ed equilibrata, la benzina migliore per ogni 
sportivo e, ancor più, per gli atleti d'elite. Un aspetto della preparazione a cui anche il nostro staff tecnico e sanita-
rio è particolarmente attento e che, se possibile, acuisce il valore della scelta della nostra Nazionale quale testimo-
nial per la valorizzazione della frutta in guscio da parte del Ministro Lollobrigida, che ringrazio per la vicinanza che 
insieme ai colleghi di Governo sta dimostrando al nostro sport. Una collaborazione impreziosita dalla presenza 
nella campagna di comunicazione del Professor Rinaldo, un'eccellenza che il rugby ha regalato al Paese e uno 
straordinario ambasciatore del nostro sport nel mondo. Un amico che, ancora oggi, continua ad essermi preziosa-
mente vicino nello sviluppo dei nostri rapporti internazionali, offrendomi gli stessi preziosi consigli con cui, giovane 
professore associato che aveva appena appeso le scarpe da gioco al chiodo e profondo conoscitore dello spoglia-
toio del Petrarca, mi accolse anni fa al mio arrivo a Padova come giocatore e studente universitario". 
"La dimostrazione di voler associare sempre di più lo sport con la salute e l'alimentazione è la presentazione di 
questo spot, dove i protagonisti - oltre alla nazionale italiana di rugby - sono una eccellenza del prodotto italiano, la 
frutta in guscio. Sono convinto che questa campagna saprà sollecitare l'attenzione di chi la guarderà e mi auguro 
possa essere trasmessa nelle scuole e nelle università per educare alla cura della salute attraverso la sana alimen-
tazione, utilizzando lo sport anche per la sua capacità di essere uno straordinario, efficace e profondo strumento di 
comunicazione e di diffusione del messaggio positivo. Questo è un altro contributo che diamo allo sport che educa, 
che è capace di darsi delle regole che siano finalizzate al grande obiettivo di tutti noi: il miglioramento della qualità 
della vita delle persone e delle comunità", ha dichiarato il Ministro per lo Sport e i Giovani, Andrea Abodi. 
La campagna di promozione muove dall'esigenza di fare sistema tra le piccole realtà che contraddistinguono il set-
tore, moltiplicando le occasioni di confronto, scambio e aggregazione tra gli operatori della filiera. Inoltre, valorizza 
le produzioni distintive della Penisola, spesso poco conosciute, e che portano, spesso, a rivolgersi più facilmente al 
prodotto di importazione.  
Una politica di rilancio che passa anche attraverso il racconto dei territori di origine, delle caratteristiche identitarie 
e distintive dei prodotti e dell'impegno verso la sostenibilità ambientale e sociale dei produttori.  
Per questo, al villaggio Olimpico, saranno anche distribuite duemila confezioni di frutta secca, con il coinvolgimento 
degli studenti Alberghieri, e saranno proiettati gli spot sui maxi-schermi dell'area hospitality e all'interno dello sta-
dio. 
"Con la campagna "Frutta in guscio. Dentro c'è l'Italia" continua il nostro lavoro di squadra teso a rafforzare sia il 
legame tra una sana alimentazione e lo sport che lo stretto binomio esistente tra le nostre eccellenze e territori di 
origine - ha commentato il Commissario Straordinario ISMEA Livio Proietti - Una buona educazione alimentare 
passa anche attraverso il consumo della frutta in guscio che, grazie alla versatilità che la contraddistingue, ben si 
presta a coadiuvare l'alimentazione degli sportivi, oltre ad essere materia prima privilegiata nella raffinata arte pa-
sticcera. Sono certo che campagne informative come questa ci permettono di esaltare le nostre eccellenze, dalla 
tavola allo sport". 
Nel corso della conferenza è stato trasmesso un video di saluto del Professor Andrea Rinaldo, vincitore dello Sto-
ckholm water prize e già nazionale di rugby, che ha ricordato come questo "sport richiede forza, costanza e intelli-
genza, un impegno continuo a cui è chiamato il corpo, con energia garantita dalla frutta in guscio". 
"Oggi, insieme al ministro Abodi, agli atleti della nazionale di rugby e la federazione, che ringrazio, rinnoviamo il 
connubio tra sport e alimentazione per promuovere la conoscenza della frutta a guscio italiana, delle sue qualità 
nutrizionali e delle sue potenzialità di mercato, settore per il quale abbiamo stanziato 14 milioni di euro - ha aggiun-
to il ministro Lollobrigida - . Non è la prima volta che collaboriamo con gli Azzurri. Lo abbiamo fatto in occasione 
dei mondiali di Rugby in Francia, quando a Lione abbiamo lanciato un evento per sostenere la candidatura della 
Cucina italiana a Patrimonio Unesco e insieme, ancora, lanciamo un progetto promozionale a supporto del settore 
per ribadire che sport e alimentazione possono viaggiare insieme".  
Alla presentazione hanno partecipato anche il segretario generale del Coni, Carlo Mornati, e il presidente di 
Sport&Salute, Marco Mezzaroma. 

https://www.politicheagricole.it/campagna_Masaf_Ismea_FIR 
(MASAF) 
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La Commissione fa il bilancio dei progressi compiuti  
verso un turismo verde e digitale 

 
La Commissione ha pubblicato una relazione contenente un primo 
bilancio del percorso di transizione per il turismo, il più avanzato 
dei percorsi di transizione. A due anni dalla pubblicazione del percor-
so, la relazione enumera i risultati concreti ottenuti in tutti i settori stra-
tegici grazie al sostegno garantito dall'impegno dei portatori d’interessi 
del settore turistico in tutti gli Stati membri dell'UE e al di fuori 
dell’Unione. 
Dalla relazione emerge che 204 organizzazioni (comprese le PMI), 
rispondendo all'invito, si sono assunte 424 impegni per rinnovare il 
turismo nell'UE. La maggior parte delle azioni dei portatori di interessi 
mira a sostenere la transizione verde del turismo. Ad esempio, in Italia, la Confederazione Nazionale dell'Artigia-
nato e della piccola e media impresa si è impegnata a conseguire soluzioni sostenibili e flessibili per il trasporto 
multimodale e a sviluppare politiche per proteggere il patrimonio naturale e la biodiversità, nel rispetto dell'autentici-
tà socioculturale delle comunità di accoglienza. Come tutti gli impegni, anche questo è stato pubblicato sul sito web 
della Commissione quale esempio concreto e stimolante da seguire. 
La Commissione ha fatto fede agli impegni fondamentali per la transizione digitale attraverso iniziative quali 
il regolamento sulla locazione di alloggi a breve termine e lo spazio comune europeo dei dati per il turismo ed ha 
sostenuto una serie di settori strategici attraverso una serie di opportunità di finanziamento presentate nella guida 
sui finanziamenti dell'UE per il turismo. La Commissione ha anche istituito il gruppo di esperti "Together for EU 
Tourism – T4T” (“Un impegno comune per il turismo dell'UE") al fine di contribuire al trasferimento delle conoscen-
ze in materia tra le parti interessate ed individuare i settori chiave dell'azione collaborativa. 
Anche gli Stati membri hanno dato prova del loro sostegno al percorso di transizione, in particolare attraverso di-
verse misure concrete. Ad esempio, nel dicembre 2022 hanno pubblicato l’agenda europea per il turismo 2030. Il 
percorso di transizione è un processo continuo e i portatori di interessi possono continuare a condividere il loro 
impegno a favore della transizione turistica nell'UE 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-fa-il-bilancio-dei-progressi-
compiuti-verso-un-turismo-verde-e-digitale-2024-01-30_it 
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Italia-Africa. Lollobrigida: lanciamo iniziative specifiche  
per sviluppo e formazione  
 
"In qualità di presidente del G7 Agricoltura, l'Italia 
lancerà due iniziative specifiche rivolte all'Africa in 
materia di sviluppo del settore sementiero e per la 
formazione delle nuove generazioni.  
Si tratta di azioni rivolte ai giovani africani che ope-
rano nel settore agricolo e che vogliono accrescere 
la propria conoscenza attraverso percorsi formativi 
che li mettano in contatto con esperti internazionali 
e permettano loro di fare dei periodi di studio all'e-
stero, in particolare qui in Italia". 
 Così il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, France-
sco Lollobrigida, durante i lavori relativi al Vertice 
Italia - Africa, "Un ponte per una crescita comu-
ne".  
"L'Italia - ha sottolineato Lollobrigida - riconosce da 
sempre la centralità della formazione tanto in campo agricolo, così come per settori collegati al territorio, come la 
conservazione della biodiversità, le tecniche di rimboschimento, lo sviluppo di produzioni vivaistiche agricole e 
forestali. Si tratta di iniziative che, ad esempio, vengono svolte dai Carabinieri Forestali, che vantano una storica 
tradizione di eccellenza e che collaborano già con molti paesi africani per sviluppare la formazione in questo set-
tore". 
 "Mi auguro che questi impulsi possano riscuotere l'interesse dei diversi paesi africani per accelerare un processo 
di investimento non solo da parte del Governo ma anche delle nostre imprese, che desiderano investire insieme 
alle imprese africane nello sviluppo di un Continente che non vediamo come 'altro' da noi perché bisogna cresce-
re insieme". "L'Italia per cultura, per vocazione darà il suo contributo a questo modello. 
 Siamo certi che in quest'ottica potremo raggiungere obiettivi comuni", ha concluso Lollobrigida. 

https://www.politicheagricole.it/Italia-Africa 
(MASAF) 



 
 

Misure fiscali post-Covid: gli eurodeputati chiedono 
 maggior autonomia per i paesi dell'UE 

 
Il Parlamento europeo intende aggiornare 
il patto di stabilità e crescita per consenti-
re ai paesi dell'UE maggior flessibilità nel-
la gestione dei deficit di bilancio e dei li-
velli di debito. 
Con il ritorno in vigore delle regole fiscali le-
gate al patto di stabilità e crescita 
UE  all'inizio del 2024, un aggiornamento di 
queste misure si è reso necessario.  
Parlamento e Consiglio stanno lavorando alle 
modifiche al fine di mitigare l'impatto che re-
quisiti di bilancio più severi potrebbero avere 
sui paesi dell'UE. 
Misure fiscali ed Euro 
L'adozione dell'euro come valuta unica all'ini-
zio del secolo ha reso necessario che i paesi dell'UE coordinassero meglio la gestione dei loro de-
biti e deficit. Questo è importante perché debiti e deficit troppo alti potrebbero causare problemi 
all'euro. 
Tenere sotto controllo debiti e deficit è fondamentale perché, qualora diventassero eccessivi, po-
trebbero mettere seriamente a rischio la stabilità dell'euro. 
In linea con questo approccio, è stato istituito il patto di stabilità e crescita dell'UE, affidando alla 
Commissione europea il compito di sovrintendere al coordinamento delle politiche fiscali e di assi-
curare la solidità delle finanze pubbliche in tutti i paesi dell'UE. 
Quali cambiamenti ha causato la pandemia di Covid-19  
All'inizio del 2020, l'Europa è stata colpita dalla pandemia Covid-19. Ben presto fu chiaro che, per 
salvare le economie europee dalla rovina, sarebbero stati necessari grandi investimenti. In tempi 
normali questo sarebbe stato impossibile a causa dei severi limiti imposti dal patto di stabilità. 
Pertanto, l'UE ha attivato una clausola all'interno del patto denominata "clausola di salvaguardia". 
Questa clausola può essere attivata qualora l'area dell'euro, o l'UE nel suo insieme, si trovi ad af-
frontare una grave recessione economica.  
Tale misura consente di allentare i requisiti di bilancio per gli Stati membri, in modo da consentire 
loro di far registrare deficit più elevati e di sostenere le loro economie per superare la crisi. 
Ripristino del patto di stabilità 
Con la cessazione della pandemia, al termine del 2023 la clausola di salvaguardia è stata disattiva-
ta e il patto è tornate a funzionare normalmente. Tuttavia, questo rischia di generare circostanze 
dure per numerosi paesi dell'UE, che si trovano ora a dover gestire un elevato debito da ripaga-
re. D'altra parte, concentrarsi unicamente sul rimborso del debito potrebbe portare a conseguenze 
gravi come l'arresto degli investimenti. Questo potrebbe innescare un rischio significativo di reces-
sione economica e compromettere la crescita e la stabilità finanziaria. 
La posizione del Parlamento europeo 
La commissione per gli affari economici e monetari del Parlamento (ECON) nel dicembre 2023 ha 
votato per una modifica del patto. Le modifiche mirano a rendere le regole più flessibili e a dare 
maggiore controllo ai Paesi dell'UE. 
Tra i cambiamenti vi sono: 
- Nuovi valori numerici definiranno il ritmo richiesto per la riduzione del debito eccessivo e i limiti di 
deviazione dai piani di spesa, per lasciare spazio agli investimenti. 
- Un periodo supplementare di 10 anni per completare la riduzione del debito eccessivo. 
- Nuove disposizioni che permetteranno di aumentare gli investimenti e di incrementare la proprietà 
nazionale dei piani. 
Parliament’s economic and monetary affairs committee voted in December 2023 to make adjust-
ments to the pact. The changes are intended to make the rules more flexible and give more control 
to EU countries. 
Nella sessione plenaria di gennaio 2024, il Parlamento ha votato per accettare la posizione della 
commissione e per avviare i negoziati con il Consiglio sulla forma finale delle regole. 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20240117STO16883/misure-fiscali-post

-covid-il-pe-chiede-maggior-autonomia-per-i-paesi-dell-ue 
 (Parlamento Europeo) 
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Concentrazioni: la Commissione avvia un’indagine approfondita  
sul progetto di acquisizione di ITA da parte di Lufthansa 

 
La Commissione europea ha avviato un'indagine approfondita per valutare, a norma del regolamento UE sulle con-
centrazioni, il progetto di acquisizione del controllo comune di ITA Airways ("ITA") da parte di Deutsche Lufthansa 
AG ("Lufthansa") e del ministero italiano dell'Economia e delle finanze ("MEF"). La Commissione ha espresso 
riserve preliminari in quanto ritiene che l'operazione possa ridurre la concorrenza sul mercato dei servizi di traspor-
to aereo di passeggeri su diverse rotte a corto e a lungo raggio da e verso l'Italia. 
Lufthansa e ITA gestiscono un'ampia rete di rotte nazionali, rotte a corto raggio all'interno dello Spazio economico 
europeo ("SEE") e rotte a lungo raggio tra il SEE e il resto del mondo. Lufthansa fa inoltre parte di una joint venture 
con United Airlines e Air Canada, attraverso la quale le tre compagnie si coordinano su prezzi, capacità, program-
mazione e ripartizione delle entrate sulle rotte transatlantiche. 
Riserve preliminari della Commissione 
L'indagine preliminare indica che l'operazione può ridurre la concorrenza sul mercato dei servizi di trasporto 
aereo di passeggeri su diverse rotte a corto e a lungo raggio. Lufthansa e ITA sono in forte e stretta concorrenza 
tra loro nella fornitura di servizi di trasporto aereo di passeggeri su determinate rotte da e verso l'Italia. 
In particolare, la Commissione ha constatato che: 
L'operazione può ridurre la concorrenza sulle rotte a corto raggio che collegano l'Italia con i paesi dell'Euro-
pa centrale. Su alcune rotte di questo tipo, Lufthansa e ITA sono concorrenti diretti per i collegamenti senza scalo, 
con una concorrenza limitata da parte di altre compagnie aeree, soprattutto vettori low cost, come Ryanair, che in 
molti casi operano da aeroporti più difficilmente raggiungibili. Inoltre, la Commissione esaminerà anche le rotte in 
cui una delle parti offre già servizi e l'altra sarà attiva a breve nonché quelle in cui una o entrambe le parti offrono 
pratici voli diretti o in cui i collegamenti diretti sono limitati o offerti solo dall'altra parte. 
Per quanto riguarda le rotte a lungo raggio tra l'Italia e l'America settentrionale, la Commissione valuterà inol-
tre se, dopo la fusione, le attività di ITA, Lufthansa e dei partner della sua joint venture (United Airlines e Air 
Canada) debbano essere trattate come attività di un'unica entità. 
L'operazione potrebbe ridurre la concorrenza su alcune rotte a lungo raggio tra l'Italia e gli Stati Uniti, il Canada, 
il Giappone e l'India perché ITA, Lufthansa o i partner della joint venture di Lufthansa sono in stretta concorrenza 
tra loro con pratici voli diretti e siti aeroportuali di facile accesso e, presumibilmente, altre compagnie aeree potran-
no esercitare una limitata pressione concorrenziale con collegamenti attraenti. 
L'operazione potrebbe dar luogo a una posizione dominante di ITA nell'aeroporto di Milano Linate, o raffor-
zarla, rendendo più difficile per i concorrenti fornire servizi di trasporto aereo di passeggeri da e verso Milano Lina-
te. La Commissione esaminerà inoltre le possibili ripercussioni negative su rotte per le quali altre compagnie ae-
ree fanno affidamento sulla rete nazionale e a corto raggio di ITA per operare i propri voli, con un impatto pos-
sibile sui loro servizi verso destinazioni internazionali servite anche da Lufthansa. L’operazione è stata notificata 
alla Commissione il 30 novembre 2023. L'8 gennaio 2024 Lufthansa ha presentato una serie di impegni per rispon-
dere ad alcune delle riserve preliminari della Commissione. Tuttavia questi impegni sono risultati insufficienti, sia 
per portata che efficacia, ad eliminare le riserve della Commissione, che non li ha quindi sottoposti a verifica con i 
partecipanti al mercato. La Commissione dispone ora di 90 giorni lavorativi, quindi fino al 6 giugno 2024, per adot-
tare una decisione. L’avvio di un’indagine approfondita non pregiudica l’esito del procedimento. 
Imprese e prodotti 
ITA, con sede in Italia, è una compagnia aerea di rete operante a livello nazionale e internazionale nel trasporto 
aereo di passeggeri e merci. Creata dallo Stato italiano nell'ottobre 2020, ITA gestisce una rete hub-and-spoke i cui 
hub principali sono Roma e Milano ed è membro dell'alleanza SkyTeam.  
Lufthansa, con sede in Germania, è una compagnia aerea di rete su scala mondiale che opera a livello nazionale 
e internazionale nel trasporto aereo di passeggeri e merci. Lufthansa gestisce inoltre una rete hub-and-spoke con 
Francoforte, Monaco di Baviera, Zurigo, Vienna e Bruxelles come hub principali. Tra le sue controllate figurano 
Austrian Airlines, Brussels Airlines, Eurowings, Swiss International Airlines e Air Dolomiti. Lufthansa è membro di 
Star Alliance e di una joint venture transatlantica con United Airlines e Air Canada. 
Al MEF competono i compiti e le responsabilità del governo italiano nei settori della politica economica e finanzia-
ria, del bilancio e delle politiche fiscali. Il MEF detiene partecipazioni in società pubbliche di portata strategica in 
Italia, tra cui imprese del settore dei trasporti, ed è attualmente azionista unico di ITA. Le imprese nelle quali il MEF 
detiene partecipazioni sono attive a livello mondiale. 
Procedura e controllo in materia di concentrazioni 
La Commissione ha il compito di valutare le concentrazioni e le acquisizioni che interessano imprese il cui fatturato 
supera determinate soglie (si veda l'articolo 1 del regolamento sulle concentrazioni) e di prevenire le concentrazioni 
che potrebbero seriamente ostacolare la concorrenza nel SEE o in una sua parte sostanziale. La maggior parte 
delle concentrazioni notificate non pone problemi sotto il profilo della concorrenza e viene autorizzata dopo i con-
trolli di routine. Dalla notifica dell'operazione, la Commissione dispone generalmente di 25 giorni lavorativi per deci-
dere se approvarla (fase I) oppure avviare un'indagine approfondita (fase II). Oltre al progetto di operazione in que-
stione, altri tre casi di concentrazione sono attualmente oggetto di indagine approfondita (fase II):  Il progetto di 
creare una joint venture tra Orange e MasMovil; Il progetto di acquisizione di Asiana da parte di Korean Air; e il 
progetto di acquisizione di iRobot da parte di Amazon. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/concentrazioni-la-commissione-avvia-unindagine

-approfondita-sul-progetto-di-acquisizione-di-ita-da-2024-01-24_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
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Lo strumento di sostegno tecnico sostiene le riforme volte 
a migliorare la salute mentale e il benessere dei giovani 
 
La salute mentale e il benessere dei bambini e dei 
giovani sono motivo di crescente preoccupazione in 
Europa. Per questo motivo la Commissione ha avvia-
to oggi un progetto multinazionale biennale per soste-
nere quattro Stati membri nell'attuazione di riforme 
volte a migliorare l'offerta di sostegno alla salute 
mentale e al benessere per tale segmento della po-
polazione. 
Grazie a questo progetto dello strumento di sostegno 
tecnico (SST), la Commissione, in collaborazione con 
l'UNICEF, instaurerà una cooperazione con le autori-
tà di Cipro, Slovenia, Italia e Spagna (in particolare 
l'Andalusia) per rafforzare la capacità amministrativa 
degli Stati membri e promuovere la collaborazione tra 
le pubbliche amministrazioni nazionali. L'obiettivo è 
migliorare la qualità complessiva dei servizi di salute 
mentale. 
Il progetto assicurerà lo sviluppo di capacità per affrontare la frammentazione dei servizi sanitari, sociali e 
dell'istruzione, che spesso porta a interventi non coordinati. Rafforzerà inoltre le conoscenze, la consapevo-
lezza e la capacità degli operatori sanitari di affrontare le esigenze di assistenza sanitaria in modo tempesti-
vo ed efficace. Gli operatori sanitari e gli educatori, i bambini e i giovani saranno consultati nel corso dell'in-
tero progetto. 
Secondo l'ultima edizione della relazione "Health at a Glance: Europe", la pandemia ha avuto un profondo 
impatto sulla vita dei giovani in Europa: sia nel 2021 che nel 2022, il 50 % dei giovani europei ha infatti se-
gnalato esigenze insoddisfatte di assistenza per la salute mentale. Il lancio di questo progetto mira ad af-
frontare tali preoccupazioni e rientra tra le iniziative faro annunciate nella comunicazione “Un approccio 
globale alla salute mentale”, pubblicata nel giugno 2023. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lo-strumento-di-sostegno-tecnico-sostiene-

le-riforme-volte-migliorare-la-salute-mentale-e-il-2024-01-24_it 
(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 

 

La Commissione versa il prefinanziamento REPowerEU  
a Belgio, Croazia, Cipro, Finlandia, Grecia, Italia, Lettonia, 
Romania e Spagna nell'ambito della ripresa e resilienza 
 
La Commissione ha erogato i seguenti importi a titolo di prefinanziamento relativi ai fondi REPowerEU 
nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF): 145,1 milioni di € al Belgio,  585,1 milioni di € 
alla Croazia a titolo di prefinanziamento, 20,9 milioni di € a Cipro, 
25,4 milioni di € alla Finlandia, 158,7 milioni di € alla Grecia, 551,2 
milioni di € all'Italia, 26,9 milioni di € alla Lettonia, 288 milioni di € 
alla Romania in sovvenzioni e 340 milioni di € alla Spagna in pre-
stiti di prefinanziamento. 
Tali prefinanziamenti contribuiranno ad avviare l'attuazione delle 
principali misure di investimento e riforma delineate in ciascun ca-
pitolo dedicato al piano REPowerEU. Ciò accelererà gli obiettivi di 
REPowerEU in materia di risparmio energetico, produzione di e-
nergia pulita e diversificazione dell'approvvigionamento energetico, 
al fine di rendere l'Europa indipendente dai combustibili fossili russi 
alla luce dell'invasione russa dell'Ucraina. 
I versamenti odierni fanno seguito all'approvazione da parte del 
Consiglio dei piani riveduti di questi paesi, che comprendono un capitolo dedicato al piano REPowerEU, e 
alla firma di accordi finanziari. 
Il prefinanziamento, versato in una o due fasi, rappresenta fino al 20 % dei fondi aggiuntivi richiesti per fi-
nanziare il capitolo REPowerEU di ciascun paese. Se il prefinanziamento è versato in due fasi, la seconda 
parte deve essere versata entro 12 mesi dal pagamento della prima. 
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-versa-il-prefinanziamento-

repowereu-belgio-croazia-cipro-finlandia-grecia-italia-2024-01-25_it 
(Rappresentanza In Italia Commissione europea) 
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Giornata internazionale della Memoria dell'Olocausto: 
"Hitler non ha vinto!" 

 
Irene Shashar, sopravvissuta all'Olocausto: "Insieme possiamo 
porre fine all'antisemitismo e raggiungere una pace duratura" ©EP  
Giovedì, Irene Shashar, sopravvissuta del ghetto di Varsavia, 
si è rivolta ai deputati in plenaria a Bruxelles per commemora-
re la Giornata internazionale della memoria dell'Olocausto. 
Aprendo la seduta solenne, la presidente del Parlamento europeo 
Roberta Metsola ha dichiarato:  
“Oggi rendiamo omaggio alle vittime dell'Olocausto e ribadiamo il 
nostro incrollabile impegno contro l'antisemitismo, il razzismo e 
altre forme di odio”.  
Dopo aver sottolineato che il silenzio complice di molti ha reso pos-
sibili gli orrori nazisti, ha aggiunto:  
"Il Parlamento europeo non è un luogo di indifferenza — parliamo 
contro i negazionisti dell'Olocausto, contro la disinformazione e 
contro la violenza". 
"Ascolteremo la tua storia. Porteremo le tue lezioni con noi. Noi 
ricorderemo", ha concluso, prima di dare la parola alla signora 
Shashar. 
Durante il suo discorso, Irene Shashar ha descritto come è soprav-
vissuta agli orrori del nazismo a Varsavia come una "bambina na-
scosta dell'Olocausto", in fuga attraverso una fogna verso il lato ariano di Varsavia dove amici di sua 
madre li hanno aiutati.  
Vive ora in Israele. Ha detto: "Sono stata benedetta con l'opportunità di avere figli e nipoti. Ho fatto la 
cosa che Hitler ha cercato di prevenire così duramente. Hitler non ha vinto!” 
Parlando della guerra in corso e degli attacchi terroristici del 7 ottobre, ha detto di aver lasciato il suo 
paese "in seguito a violenze, omicidi, stupri e terrore" e ha chiesto ai deputati al Parlamento europeo 
la loro solidarietà e il loro sostegno per far sì che gli ostaggi siano riuniti con le loro famiglie. 
Dopo il 7 ottobre, "la rinascita dell'antisemitismo significa che l'odio del passato è ancora con noi", ha 
avvertito Shashar.  
"Gli ebrei ancora una volta non si sentono al sicuro in Europa. Dopo l'Olocausto, questo dovrebbe es-
sere inaccettabile. ‘Mai più’ dovrebbe significare mai più.” 
Riferendosi all'Europa, che ha saputo mettere da parte l’odio del passato e riunirsi, ha dichiarato che il 
suo sogno era che "i miei figli, tutti bambini, vivano in un Medio Oriente pacifico, libero dall'odio, spe-
cialmente verso di noi, gli ebrei. Nel mio sogno, gli ebrei trovano sicurezza ovunque scelgano di chia-
mare casa. E l'antisemitismo è finalmente una cosa del passato.” 
Terminando il suo discorso, Shashar ha detto che mentre lei ha vinto contro Hitler, i suoi nipoti devono 
ancora lottare per la loro sopravvivenza.  
"Chiedo a voi, Parlamento d'Europa, di contribuire a realizzare il mio sogno. Insieme a voi possiamo 
porre fine all'antisemitismo e raggiungere una pace duratura." 
Dopo il discorso di Shashar, i deputati hanno osservato un minuto di silenzio. La cerimonia si è con-
clusa con un'esibizione musicale di Sheva Tehoval, soprano, e Marcelo Nisinman, del "Kaddish" di 
Maurice Ravel. 
Guarda la registrazione video della cerimonia qui. 
Irene Shashar 
Nata il 12 dicembre 1937 come Ruth Lewkowicz, Irene Shashar è una delle sopravvissute provenienti 
dal ghetto di Varsavia. Dopo che suo padre venne ucciso dai nazisti, fuggì dal ghetto con sua madre 
attraverso le fogne, dirigendosi verso un'altra parte di Varsavia, dove fu una "bambina nascosta" per il 
resto della guerra. 
Lei e sua madre si trasferirono poi a Parigi.  
Dopo la morte della madre, si trasferì in Perù dove fu adottata da parenti. Dopo aver studiato negli 
Stati Uniti, si è trasferita in Israele all'età di 25 anni ed è diventata la più giovane di sempre a ricoprire 
una carica all'Università Ebraica.  
Oggi vive a Modiin, in Israele. Nel 2023 ha pubblicato la sua biografia "Ho vinto contro Hitler". 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240119IPR16913/giornata-internazionale-della-

memoria-dell-olocausto-hitler-non-ha-vinto 
(Parlamento Europeo)  
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La Commissione autorizza la joint venture  
tra Pirelli e PIF 
 
La Commissione europea ha approvato, a norma del 
regolamento UE sulle concentrazioni, la costituzione di 
un'impresa comune (joint venture) da parte 
dell’impresa italiana Pirelli Tyre S.p.A. ("Pirelli") e del 
Fondo pubblico per gli investimenti (PIF) dell'Arabia 
Saudita. 
L'operazione riguarda principalmente la produzione e 
la vendita di pneumatici in Arabia Saudita. 
La Commissione ha concluso che il progetto di acqui-
sizione non solleverebbe problemi sotto il profilo della 
concorrenza, dato che l'impresa comune non svolge 
attività attuali o previste nello Spazio economico euro-
peo. L'operazione è stata esaminata nell'ambito della 
procedura semplificata di esame delle concentrazioni.  

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-autorizza-la-joint-
venture-tra-pirelli-e-pif-2024-01-30_it 

(Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 

EC 

% Continua dalla copertina 
 
Contesto 
Il 5 ottobre 2021 la Commissione europea ha presentato la primissima strategia sulla lotta contro l'anti-
semitismo e il sostegno alla vita ebraica, con cui mira ad appoggiare i paesi dell'UE e la società civile 
nel contrasto all'antisemitismo e nel sostegno alla vita ebraica. La commemorazione dell'Olocausto è 
un pilastro essenziale delle iniziative volte a garantire che nessuno di noi cancelli mai la storia dalla 
propria memoria. Il 6 novembre 2023 la Commissione europea ha presentato una comunicazione intito-
lata “Nessuno spazio per l'odio in un'Europa che, unita, lo ripudia”, che mira a rafforzare la protezione 
degli spazi pubblici, in particolare i luoghi di culto ebraici, e la lotta contro l'odio online. La coordinatrice 
della Commissione europea per la lotta contro l'antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica sarà eleva-
ta al rango di inviata, con un mandato specifico per approfondire il coordinamento, anche attraverso 
progetti specifici finanziati dall'UE, e per massimizzare il potenziale delle politiche dell'UE in materia di 
lotta contro l'odio online e offline. La decisione quadro sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia del 
2008 garantisce che talune gravi manifestazioni di razzismo e xenofobia, tra cui l'apologia pubblica, la 
negazione o la minimizzazione dell'Olocausto, siano passibili di sanzioni penali efficaci, proporzionate e 
dissuasive. La Commissione sta inoltre adottando importanti misure per porre fine alla diffusione della 
disinformazione sull'Olocausto online e offline. Per sensibilizzare l'opinione pubblica e contrastare la 
rappresentazione distorta dell'Olocausto, la Commissione ha avviato a livello mondiale, insieme all'Alle-
anza internazionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA), all'UNESCO, all'OSCE, al Consiglio d'Euro-
pa e alle Nazioni Unite, la campagna #ProtectTheFacts. Nel 2005, con la risoluzione 60/7 sulla memo-
ria dell'Olocausto, l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha designato il 27 gennaio giornata interna-
zionale di commemorazione delle vittime dell'Olocausto, in ricordo di quel 27 gennaio 1945 in cui le for-
ze alleate liberarono il campo di concentramento e di sterminio di Auschwitz-Birkenau. La risoluzione 
esorta ogni paese membro delle Nazioni Unite a onorare la memoria delle vittime dell'Olocausto e a 
incoraggiare lo sviluppo di programmi educativi sulla storia dell'Olocausto, al fine di prevenire futuri atti 
di genocidio. Chiede inoltre di preservare attivamente i siti in cui l'Olocausto si è consumato: campi na-
zisti di sterminio, di concentramento e di lavoro forzato e prigioni naziste. La Commissione europea e 
gli Stati membri dell'UE si sono impegnati a combattere l'antiziganismo nell'ambito del quadro strategi-
co dell'UE per i Rom e della raccomandazione del Consiglio sui Rom. Il 9 gennaio 2023 è stata adottata 
la prima relazione di valutazione dei quadri strategici nazionali degli Stati membri per i Rom. 
Nel 2024, nell'ambito del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV), la Commissione eu-
ropea erogherà oltre 14 milioni di € di finanziamenti UE a sostegno di progetti sulla memoria europea, 
privilegiando in particolare quelli volti a consolidare la memoria, ad ampliare l'istruzione e la ricerca 
sull'Olocausto o a combattere le sue rappresentazioni distorte e il negazionismo. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/mai-piu-e-ora-dichiara-la-presidente-
von-der-leyen-alla-vigilia-della-giornata-internazionale-di-2024-01-26_it 

(Rappresentanza In Italia Commissione europea) 



 
 

Discorso della Presidente von der Leyen in occasione  
del vertice Italia-Africa 

 
Presidente La Russa, Presidente Meloni, cara Giorgia, 
Eccellenze, 
Gentili colleghi, Signore e signori, 
è molto incoraggiante ascoltare oggi questi esimi oratori, 
perché sentiamo tutti di vivere attualmente un momento di 
intensa e rinnovata cooperazione tra Africa e Europa. 
Perché non soltanto i nostri destini sono allineati, ma an-
che i nostri interessi - oggi più che mai. L'abbiamo appena 
sentito: dobbiamo passare tutti all'energia pulita e adattar-
ci ai cambiamenti climatici. Dobbiamo formare tutti la no-
stra forza lavoro ai mestieri di domani. Vogliamo fermare 
tutti la tragica perdita di vite umane lungo le rotte migrato-
rie. E vogliamo tutti offrire possibilità ai nostri giovani. Ad 
unirci non è quindi soltanto la geografia, ma anche l'impegno a recare benefici reciproci a tutti i nostri cittadini - fine 
che ci chiede ora di essere concreti. 
Sono molto grata all'Italia per aver posto la cooperazione con l'Africa al centro della sua politica estera e della pre-
sidenza italiana del G7. Il nuovo Piano Mattei rappresenta un importante contributo a questa nuova fase della col-
laborazione che unisce i due continenti, a complemento del Global Gateway europeo ossia -non dico nulla di nuo-
vo- a complemento del piano di investimenti da 150 miliardi di € per l'Africa: un esempio virtuoso del funzionamen-
to pratico di Team Europa. Vorrei oggi soffermarmi su tre temi sui quali Europa e Africa hanno convenuto di colla-
borare e per i quali l'impegno dell'Italia può rivelarsi determinante. Primo, energia e clima. Secondo, istruzione e 
competenze. Terzo, migrazione. 
Sul primo tema: energia e clima. Oggi, soltanto il 2% degli investimenti mondiali in energia pulita si dirige verso il 
continente africano. È un dato estremamente deludente, considerate le enormi potenzialità dell'Africa di porsi come 
forza trainante nell'energia pulita: dispone infatti di spazio, vento, sole - e di molto altro. Le infrastrutture invece 
mancano, ma a questo possiamo ovviare - insieme. Con Global Gateway puntiamo a portare energia pulita a 100 
milioni di persone che attualmente mancano di accesso all'energia. Conseguire quest'obiettivo potrà sfociare in un 
duplice risultato: non soltanto l'Africa sarà in grado di produrre energia pulita in quantità sufficiente ad alimentare il 
continente, ma riuscirà anche a ricavarne reddito grazie all'esportazione. Sono già iniziate le attività preparatorie, 
ad esempio, per la posa del primo cavo elettrico sottomarino che collegherà il Nord Africa all'Italia e al resto d'Euro-
pa. Altro esempio: la nuova banca dell'idrogeno dell'Unione è ora aperta ai produttori africani. Queste iniziative si 
traducono in occupazione di qualità, energia e sicurezza energetica sia per l'Africa sia per l'Europa. 
Passando al secondo tema: in Global Gateway è posta fortemente in rilievo l'esigenza di sviluppare localmente le 
competenze di cui l'Africa ha bisogno. Siamo già al lavoro per formare alle competenze necessarie per la produzio-
ne di vaccini in Ruanda, in Ghana e in Senegal. In Kenya e in Namibia formiamo la forza lavoro alla produzione di 
idrogeno pulito. Arrivo così al primo esempio di complementarità con il Piano Mattei. L'Italia svolge un ruolo attivo: 
attualmente oltre 50 università italiane intrattengono programmi di scambio con omologhe africane. L'Università di 
Parma, ad esempio, coordina un progetto Erasmus di sviluppo delle competenze in materia di energia pulita in 
Africa. Vogliamo investire in questo tipo di cooperazione. Stiamo ad esempio finanziando una connessione dati ad 
alta velocità tra l'Europa meridionale e tutti i paesi del Nord Africa, dal Marocco all'Egitto passando per l'Algeria, 
che collegherà università e centri dati permettendo attività congiunte di ricerca e scambio commerciale sulle due 
sponde del Mediterraneo. Di questo progetto mi piace soprattutto il fatto che non si tratti meramente d'investire nei 
talenti dell'Africa, ma anche nelle persone, nell'amicizia e nella prossima generazione dei due continenti. 
Arrivo così al terzo tema: la migrazione. Contro i trafficanti che commerciano in vite umane dobbiamo intervenire 
con estrema severità. I trafficanti mettono in pericolo centinaia di migliaia di vite umane: ammassano giovani uomi-
ni sui cassoni dei camion nella traversata del deserto; abusano di giovani donne lungo il cammino; infine caricano 
tutti su barche sgangherate che semplicemente non sono fatte per navigare in alto mare. Il loro cinico commercio 
deve finire, dobbiamo fermarlo. E il modo migliore è unire le forze per sgominare queste reti criminali aprendo in 
parallelo alternative legali alle loro rotte mortali di traffico. Dobbiamo disintegrare la ragnatela di menzogne dei traf-
ficanti. Negli ultimi mesi abbiamo ad esempio lavorato a stretto contatto con Costa d'Avorio, Gambia, Guinea, Mau-
ritania e Senegal sul nostro intento comune, che è chiaro: salvare vite umane e creare possibilità. Offriamo mag-
giori possibilità di venire legalmente in Europa così che le persone possano spostarsi, imparare e riportare nel pae-
se d'origine le nuove competenze acquisite. La nostra cooperazione spazia anche sul rimpatrio dei migranti irrego-
lari perché la mobilità deve essere regolata dalla legge, non dai trafficanti. Meglio faremo sulla migrazione legale, 
più saremo convincenti nel prevenire la migrazione irregolare. 
Signore e signori, 
Enrico Mattei era un grande italiano, un grande europeo e un amico autentico dell'Africa. Comprese prima degli 
altri che la forza dell'Africa è la forza dell'Europa e viceversa. La sua eredità vive: i nostri continenti sono oggi im-
pegnati a costruire un autentico partenariato che sia benefico per tutti: per l'Africa, per l'Europa, per il mondo. Stia-
mo lavorando bene: avanti così, c'è molto da fare. 
Grazie dell'attenzione. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/discorso-della-presidente-von-der-leyen-
occasione-del-vertice-italia-africa-2024-01-29_it 

 (Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
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Giornata mondiale contro il cancro: la Commissaria  
Kyriakides ospita l'evento "Piano europeo di lotta  
contro il cancro: unire le forze" 
 
Cambiare le carte in tavola nella lotta contro il cancro è una delle principali priorità della Commissione europea 
nel settore della salute. 
 A tre anni dall'adozione del piano europeo di lotta contro 
il cancro e pochi giorni prima della Giornata mondiale 
contro il cancro, Stella Kyriakides, Commissaria per la 
Salute e la sicurezza alimentare, il 31 gennaio ospiterà un 
evento ad alto livello per fare il punto sugli sforzi dell'UE 
volti a migliorare la vita di tutti coloro che sono colpiti dal 
cancro e a intensificare la lotta contro questa malattia. 
Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione 
europea, e Roberta Metsola, Presidente del Parlamento 
europeo, parteciperanno alla Conferenza con messaggi 
video. Margaritis Schinas, Vicepresidente della Commis-
sione responsabile per la Promozione del nostro stile di 
vita europeo, sarà a sua volta presente e terrà un discor-
so introduttivo. L'evento sarà chiuso dal vice primo mini-
stro e ministro belga degli Affari sociali e della sanità pub-
blica, Frank Vandenbroucke. 
La conferenza riunirà pazienti, operatori sanitari, esperti nazionali e rappresentanti di organizzazioni e organismi 
internazionali quali l'Organizzazione mondiale della sanità e l'Unione per la lotta internazionale contro il cancro, 
nonché rappresentanti delle istituzioni dell'UE. Tra i temi di discussione figurano gli ottimi risultati ottenuti grazie 
alla cooperazione nell'ambito del piano europeo contro il cancro per quanto riguarda le cure oncologiche nell'UE, i 
modi per migliorare i risultati nella cura dei bambini affetti da cancro, l'importanza di uno screening oncologico di 
qualità e l'accesso all'oncologia psicosociale.  
La conferenza si occuperà inoltre della cooperazione internazionale e di un tema di importanza prioritaria come la 
lotta contro le disuguaglianze.  
L'evento si svolgerà dalle 14.00 alle 17.15 e potrà essere seguito online qui. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/giornata-mondiale-contro-il-cancro-la-
commissaria-kyriakides-ospita-levento-piano-europeo-di-lotta-2024-01-30_it 

 (Rappresentanza in Italia Commissione Europea) 
 
 

Orizzonte 2020: valutazione dimostra che gli investimenti 
nella ricerca e nell'innovazione dell'UE sono molto redditizi 
 
Orizzonte 2020, il programma di ricerca e innovazione dell'UE in vigore dal 2014 al 2020 con un bilancio di 
quasi 80 miliardi di euro, ha contribuito in modo significativo alla costruzione di una società e di un'econo-
mia dell'UE radicate nella conoscenza e nell'innovazione e ha apportato ai cittadini europei benefici ben su-
periori a quelli che si sarebbero potuti ottenere a livello nazionale o regionale. 
La possibilità di rispondere rapidamente alle epidemie di COVID-19, Ebola e Zika e il contributo decisivo alla 
scienza del clima sono solo alcuni esempi dell'impatto tangibile di Orizzonte 2020.  
Ogni euro di costi legati al programma porterà cinque euro di benefici ai cittadini dell'UE entro il 2040, dimostran-
do l'elevato rapporto qualità-prezzo degli investimenti in ricerca e innovazione per la società europea. 
 Queste sono alcune delle principali conclusioni della valutazione ex-post di Orizzonte 2020 pubblicata questi 
giorni. 
Gli scienziati finanziati da Horizon 2020 hanno contribuito a oltre 276.000 pubblicazioni sottoposte a revisione 
paritaria. Horizon 2020 ha inoltre sostenuto 33 vincitori di premi Nobel. Horizon 2020 è stato anche fondamen-
tale per diversificare e migliorare le competenze e le conoscenze dei ricercatori. Horizon 2020 ha sostenuto 
la mobilità di quasi 50.000 ricercatori in diversi settori e Paesi.  
Inoltre, il programma ha permesso all'UE di sviluppare e aggiornare infrastrutture di ricerca su larga scala a 
livello europeo e globale: oltre 24.000 ricercatori e organizzazioni hanno avuto accesso a queste infrastrutture, 
ampliando le opportunità di collaborazione e di avanzamento scientifico. 
La valutazione finale si è basata su un'ampia base di dati, con oltre 1.000 interviste ai beneficiari dei progetti, 
alle autorità nazionali e agli enti attuatori, nonché su sondaggi condotti tra i partecipanti, sia quelli che hanno avu-
to successo che quelli che non lo hanno avuto, combina ampie analisi quantitative e qualitative e si basa su 
un'ampia consultazione pubblica aperta con quasi 2.000 risposte. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_24_461 
(Eurodesk)  

Pagina 14 

 

 

 

A 

T

T

U

A

L 

I 

T

A

’ 

Europa e Mediterraneo n.  04 del 31/01/2024 

EC 



 
 

Beni culturali, oltre due milioni di euro  
per ristrutturare i teatri 
 
Oltre due milioni di euro per riqualificare 13 teatri siciliani. Lo prevede un decreto dell’assessorato 
regionale dei Beni culturali che impegna le somme per lo scorrimento della graduatoria che era 
rimasta priva della copertura finanziaria. Si tratta di interventi destinati alla ristrutturazione, al ripri-
stino e alla messa in sicurezza degli edifici.  
«Attraverso questi fondi – afferma l’assessore Francesco Paolo Scarpinato – preserviamo luoghi 
simbolo dei territori e, al tempo stesso, mettiamo in circolo economie consentendo a tecnici, azien-
de e operatori del settore di prestare la propria opera».  
 Le somme, che ammontano complessivamente a 2,34 milioni di euro, sono già disponibili e i be-
neficiari possono avviare le procedure di spesa. Nel dettaglio, i finanziamenti sono così ripartiti per 
provincia: 
Agrigento: ex cinema Odeon, 231.073,80 euro; sala teatro “Luigi Pirandello nel cerchio del caos”, 
196.367,77 euro; teatro ex chiesa di San Libertino, 231.073,80 euro. 
Caltanissetta: teatro Antidoto di Gela, 207.818,50 euro; teatro Gaudium della Casa del Fanciullo 
di Campofranco, 184.241,54 euro. 
Catania: Piccolo teatro della Città, 184.241,54 euro; teatro Grotta Smeralda 79.727,56 euro; ex 
cinema Palumbo di Paternò, 230.457,60 euro. 
Messina: cineteatro comunale Aurora di Sant’Agata di Militello, 181.113,33 euro. 
Palermo: teatro Santa Cecilia,186.475,88 euro. 
Ragusa: teatro di Donnafugata, 135.023,41. 
Siracusa: sala concerti Afam di Floridia, 177.424,75 euro. 
Trapani: cineteatro San Gaetano di Pantelleria, 122.546,76 euro. 

ttps://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/beni-culturali-oltre-due-milioni-euro-ristrutturare-
teatri 

 

Illuminazione dei castelli, fondi per 61 siti.  
Scarpinato: «Recupero dei luoghi» 
 
I Comuni destinatari dei contributi previsti dalla Regione Siciliana per l'illuminazione artistica dei 
castelli possono ufficialmente avviare le gare d’appalto per gli interventi.  
Dopo aver acquisito le convenzioni stipulate con gli enti, infatti, l’assessorato dei Beni culturali ha 
emesso i decreti di impegno 
permettendo così l’avvio dei 
progetti di recupero e valorizza-
zione su castelli, manieri, for-
tezze e torri. 
«L’illuminazione artistica – af-
ferma l’assessore Francesco 
Paolo Scarpinato – rappresenta 
un ulteriore volano per fare e-
mergere e valorizzare i luoghi e 
monumenti della cultura. 
 Le tecnologie innovative in 
questo campo, soprattutto, per-
mettono non solo di dare un 
ulteriore impatto scenico ai mo-
numenti nei loro paesaggi ma 
garantiscono risparmi, efficien-
za energetica e sostenibilità 
ambientale». 
In base alla graduatoria definitiva del bando, i progetti che riceveranno i finanziamenti sono 61, per 
un importo complessivo di 5 milioni di euro a valere sulla riprogrammazione dei fondi del Piano di 
sviluppo e coesione.  
Si tratta di contributi a fondo perduto che potranno finanziare ogni singolo progetto fino a 90 mila 
euro 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/illuminazione-castelli-fondi-61-siti-scarpinato-
recupero-luoghi 
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Crisi idrica, Schifani:  
«Misure di attenzione estese a tutta la regione» 

 
Monitoraggio delle attuali risorse idriche, individuazione di altre fonti di approvvigionamento, riduzione delle perdi-
te, interconnessione tra le condotte degli invasi, utilizzo razionale dei quantitativi d'acqua disponibili, per alleviare 
la crisi determinata dalla ormai prolungata assenza di precipitazioni significative. Sono queste alcune delle misure 
adottate dall'Osservatorio regionale sugli utilizzi idrici, istituito per volontà del presidente della Regione, Renato 
Schifani, che è tornato a riunirsi ieri alla presenza di tutti i soggetti interessati alla gestione delle risorse nell'Isola 
e coordinato dal segretario generale dell'Autorità di bacino del distretto idrografico della Sicilia, Leonardo Santoro. 
Sono state illustrate dai tecnici dell’Autorità di bacino le proiezioni temporali relative alle precipitazioni degli ultimi 
mesi ed effettuati i raffronti statistici con i dati di piovosità storica che evidenziano la carenza rispetto ai dati rileva-
ti negli ultimi decenni.  
L'organismo, che ha confermato il livello di criticità idrica “media”, ha deciso di estendere a tutto il territorio regio-
nale le misure di attenzione che, lo scorso dicembre, erano state già avviate per le province di Agrigento e Calta-
nissetta, ovvero quelle che, al momento,  presentano i problemi più importanti sia per quanto riguarda l'uso pota-
bile che per quello irriguo. L'attuazione di queste misure ha già permesso l’aumento dell’autonomia temporale dei 
volumi idrici esistenti, anche attraverso l'interconnessione tra le condotte di diversi invasi e l’incremento delle do-
tazioni, garantito dalla riattivazione di pozzi esistenti. Inoltre, nell’Osservatorio è stata coordinata l’azione degli 
uffici del Genio civile per il rilascio, con procedure snelle, delle autorizzazioni agli enti gestori per la perforazione 
di nuovi pozzi.  
Sono state individuate le misure necessarie per il riutilizzo delle acque reflue e quelle per la sensibilizzazione al 
risparmio idrico. Effettuata anche una ricognizione complessiva dei fabbisogni irrigui che, in tutta la regione, ri-
mangono in forte sofferenza. Per questo l’Autorità di bacino ha autorizzato i trasferimenti tra i diversi invasi. Paral-
lelamente, con lo scopo di aumentare la capacità di accumulo, la Regione Siciliana chiederà al governo nazionale 
l’avvio di cinque interventi su alcune infrastrutture dell'Isola. Interventi che sono stati illustrati al Commissario stra-
ordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, Nicola Dell'Ac-
qua, che nei giorni scorsi ha effettuato un lungo sopralluogo in alcuni invasi siciliani, assieme ai tecnici dell'Autori-
tà di bacino e ai rappresentanti di Enel, Consorzi di bonifica e dipartimento regionale Acqua e rifiuti. Al commissa-
rio è stata prospettata la necessità di effettuare azioni ritenute necessarie e prioritarie, già inserite nel “Piano Na-
zionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico” inviato al Mit dal dipartimento regionale 
dell’Agricoltura lo scorso 27 ottobre. 
 «Da parte del mio governo - afferma il presidente della Regione Renato Schifani - c'è massima attenzione al te-
ma dell'approvvigionamento idrico. Seguiamo costantemente l'evoluzione della situazione legata alle scorte e 
stiamo programmando gli interventi nel breve e nel medio-lungo periodo. Abbiamo adesso un quadro concreto e 
preciso delle opere da attuare in collaborazione con il governo nazionale per contrastare gli effetti della mancanza 
di piogge. Riteniamo che il Piano nazionale possa essere lo strumento più idoneo per avere le risorse necessarie 
a migliorare la capacità di accumulo delle dighe e il riefficientamento delle condotte. In questo senso, abbiamo 
avviato un'interlocuzione con il commissario Dell'Acqua che ha avuto modo di verificare personalmente lo stato 
dei bacini in Sicilia». 
Il Piano prevede una spesa di circa 150 milioni di euro, in particolare: per l'adeguamento del sistema di tenuta e 
dragaggio della diga Rosamarina (provincia di Palermo) e per il miglioramento delle opere utili alla sua gestione 
per un importo di 25,9 milioni di euro; per lo sfangamento dell'invaso "Madonna delle Grazie" sotteso alle dighe 
Scanzano e Rossella (provincia di Palermo) per il ripristino della capacità originaria, per 9,2 milioni di euro; per la 
manutenzione straordinaria del sistema di approvvigionamento primario della Sicilia centro-meridionale (diga Fa-
naco, provincia di Palermo) per un totale di 49,2 milioni di euro; per la manutenzione straordinaria del sistema di 
paratoie dello sbarramento Contrasto sul fiume Simeto (provincia di Catania) per l'alimentazione del sistema irri-
guo, per un importo di 48,8 milioni di euro; per la sostituzione della condotta metallica sul fiume Simeto in località 
Ponte Barca (provincia di Catania) con la quale vengono consegnati i volumi irrigui alle prese di distribuzione, per 
complessivi 23,5 milioni di euro. L’Osservatorio per gli usi idrici tornerà a riunirsi a breve per accertare l’efficacia 
delle misure adottate e monitorare il livello di crisi idrica regionale. 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/crisi-idrica-schifani-misure-attenzione-estese-tutta-regione 
 

Forestali, Regione firma convenzione con Foragri  
per la formazione continua 
 
Gli operai forestali, che dipendono dagli assessorati regionali dell'Agricoltura e del Territorio, aderiranno al Fondo 
paritetico nazionale interprofessionale per la formazione continua in Agricoltura (Foragri). La convezione è stata 
stipulata questa mattina a Palermo dal dirigente generale del dipartimento Sviluppo rurale, Fulvio Bellomo, e dal 
presidente di Foragri, Vincenzo Conso. 
 La convenzione consentirà la formazione continua dei lavoratori forestali siciliani, il rafforzamento delle loro com-
petenze e la loro salvaguardia in termini di salute e sicurezza. All’incontro era presente anche il direttore del Fora-
gri, Michele Distefano.  

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/forestali-regione-firma-convenzione-foragri-formazione-continua  
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Capitale italiana del libro 2024, Scarpinato:  
«Trapani candidata ideale» 
 
«La notizia che vede Trapani tra le cinque città finaliste per il titolo di "Capitale italiana del libro 2024" ci 
riempie di orgoglio e soddisfazione». Lo dice l’assessore regionale ai Beni culturali, Francesco Paolo Scar-
pinato. L'audizione decisiva con la Commissione del Ministero della Cultura è prevista per il prossimo 31 
gennaio. 
«L'inclusione della città, peraltro l'unica in Sicilia, in questa prestigiosa cinquina - continua l'assessore - è 
un segno tangibile della ricchezza culturale e dell’impegno del territorio per la promozione della lettura e 
della conoscenza. Un riconoscimento simile potrebbe essere lo stimolo per lo sviluppo di programmi edu-
cativi innovativi, per incoraggiare la partecipazione civica e favorire l’inclusione sociale, creare nuove op-
portunità di crescita». 
Trapani non è nuova a questo tipo di riconoscimenti. Sono nove, infatti, i comuni della provincia (Trapani, 
Marsala, Castelvetrano, Partanna, Gibellina, Salemi, Mazara del Vallo, Erice, Calatafimi Segesta) che 
hanno ottenuto dal Cepell, il Centro nazionale per il libro e la lettura, la qualifica di "Città che legge 2022-
2023". Risultato conseguito anche grazie al lavoro della Soprintendenza per i Beni culturali e della Rete 
bibliotecaria Biblio TP che hanno promosso l'adozione dei "Patti per la lettura" (oltre 250 le realtà pubbli-
che e private che lo hanno sottoscritto) e che hanno realizzato una mappatura delle iniziative culturali dan-
do vita alla "Rete delle rassegne e dei festival letterari".  
Si tratta di iniziative destinate a stimolare e incrementare la crescita di tutta la filiera del libro e della lettura, 
dalle biblioteche alle case editrici, passando per le librerie, il mondo della scuola, delle università e gli isti-
tuti di cultura. Le altre città finaliste sono: Grottaferrata nel Lazio, San Mauro Pascoli in Emilia Romagna, 
Taurianova in Calabria e Tito in Basilicata.  
La commissione del Ministero della Cultura, dopo l'audizione del 31 gennaio, dovrebbe proclamare la città 
vincitrice entro febbraio. Alla "Capitale del libro 2024" verrà assegnato un contributo di 500 mila euro per la 
realizzazione di progetti culturali. 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/capitale-italiana-libro-2024-scarpinato-trapani-candidata-
ideale 

 
 

Bollo auto, Falcone: «Scadenze slittano a fine febbraio 
 per dare accesso a sconti Regione» 
 
«Le scadenze connesse alla tassa automobilistica in Sicilia da pagare entro il 31 gennaio verranno proro-
gate, attraverso un nostro decreto in fase di stesura, al prossimo 29 febbraio. Ciò al fine di consentire ai 
contribuenti siciliani di avere accesso alle agevolazioni della norma “Straccia bollo” e alle nuove scontisti-
che volute dal Governo regionale.  
Le novità normative delle riduzioni del 10 per cento sul bollo per la domiciliazione bancaria e del 10 per 
cento per chi è in regola con i pagamenti richiedono, infatti, degli adeguamenti gestionali su cui sta lavo-
rando il dipartimento Finanze assieme all’Aci e al sistema bancario. 
 Attraverso la proroga, consentiremo anche agli utenti interessati dalle imminenti scadenze di fruire delle 
agevolazioni varate dalla Sicilia». Lo ha dichiarato l’assessore regionale all’Economia Marco Falcone, a 
margine di un tavolo tecnico convocato negli uffici di via Notarbartolo con il dirigente generale Fiscalità 
automobilistica dell’Automobile club d’Italia Salvatore Moretto, a proposito delle agevolazioni regionali sul-
le tasse automobilistiche in fase di implementazione. Presente il direttore del dipartimento regionale Finan-
ze, Silvio Cuffaro.  

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/bollo-auto-falcone-scadenze-slittano-fine-febbraio-dare-
accesso-sconti-regione 

 

Rifiuti, aumento dei costi per i Comuni siciliani.  
Falcone e Di Mauro: «Pronti a rifinanziare gli aiuti» 
 
«Abbiamo recepito il grido d’aiuto dei sindaci siciliani e dell’Anci e siamo già a lavoro, su indicazione del 
presidente della Regione Renato Schifani, per rifinanziare gli aiuti ai Comuni per compensare gli aumenti 
dei costi a seguito del trasferimento all'estero dei rifiuti. Resterà confermata la dotazione da 45 milioni utile 
a mettere in sicurezza i bilanci delle amministrazioni locali e, soprattutto, a scongiurare aumenti dei tributi 
a carico dei cittadini.  
Nel primo documento legislativo in Ars sarà presentato un emendamento che darà copertura ai maggiori 
oneri per i Comuni». Lo dichiarano gli assessori regionali all'Economia, Marco Falcone, e all'Energia, Ro-
berto Di Mauro, rispondendo alle sollecitazioni dell’Anci sui fondi regionali per gli extracosti nel settore. 

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/rifiuti-aumento-costi-comuni-siciliani-falcone-mauro-pronti-
rifinanziare-aiuti 
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Invito a presentare candidature «Capitali europee  
della cultura» EAC/P01/2023 
 
Conformemente alla decisione n. 445/2014/UE , modificata dalla decisione (UE) 2017/1545, ulteriormente modificata 
dalla decisione (UE) 2020/2229 la direzione generale Istruzione, gioventù, sport e cultura della Commissione bandisce 
un invito a presentare candidature per l’azione dell’Unione «Capitali europee della cultura» per l’anno 2030 rivolto alle 
città dei paesi EFTA/SEE e dei paesi candidati o potenziali candidati che partecipano al programma Europa creativa 
alla data di pubblicazione del presente invito. L’invito ha come obiettivo la designazione di una di queste città come 
capitale europea della cultura per il 2030. Gli obiettivi dell’azione «Capitali europee della cultura» sono tutelare e pro-
muovere la diversità delle culture in Europa, valorizzare le loro caratteristiche comuni, accrescere il senso di apparte-
nenza dei cittadini a un’area culturale comune e promuovere il contributo della cultura allo sviluppo a lungo termine 
delle città. Le attività sviluppate dalla città designata capitale europea della cultura saranno orientate a migliorare 
l’ampiezza, la diversità e la dimensione europea dell’offerta culturale, ampliare l’accesso e la partecipazione alla cultu-
ra, rafforzare le capacità del settore culturale e i suoi collegamenti con altri settori e aumentare la visibilità della città a 
livello internazionale mediante la cultura.  Informazioni dettagliate, condizioni di finanziamento e modulo di candidatura 
sono disponibili nel testo integrale dell’invito:  https://culture.ec.europa.eu/calls/ecoc-2030. Il testo integrale fornisce 
una panoramica dei criteri di ammissibilità, di esclusione e di aggiudicazione che saranno applicati per la valutazione 
delle candidature, nonché informazioni sulla procedura di selezione. Le candidature devono soddisfare tutte le condi-
zioni figuranti nel testo integrale dell'invito. Le candidature devono essere inviate all’indirizzo indicato nel testo integrale 
dell’invito  entro il 16 ottobre 2024. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202301048 
GUUE C 1048 del 17/11/2023 

 

Un nuovo bando dal valore di 39,7 milioni di €uro a sostegno  
delle reti europee di organizzazioni culturali e creative 
 
È stato lanciato un nuovo invito a presentare candidature per le reti europee delle organizzazioni culturali e creati-
ve nell'ambito del programma Europa creativa. Con una dotazione di oltre 39,7 milioni di € per il periodo 2024-2027, 
l'invito sosterrà reti di organizzazioni aderenti di diversi paesi che condividono una 
missione, norme di governance, diritti e obblighi dei membri. Queste reti raggruppano 
organizzazioni attive in diversi settori quali l'architettura, il patrimonio culturale, 
la musica, le arti dello spettacolo, i libri e l'editoria. L'invito per il 2024 è aper-
to fino al 7 marzo 2024 sul portale dedicato ai finanziamenti e agli appalti (portale 
"Funding & tender opportunities") dell'UE. Grazie a questo sostegno, le organizzazio-
ni potranno rafforzare la capacità dei settori culturali e creativi europei di coltivare 
talenti, far fronte a sfide comuni, innovare, prosperare e generare occupazione e 
crescita.  Questa azione dovrebbe sostenere circa 30 reti che coprono la gamma più 
ampia possibile di settori culturali e creativi. Il programma Europa creativa 2021-
2027 dispone di una dotazione di 2,44 miliardi di €, rispetto ai 1,47 miliardi del programma precedente (2014-2020). 
Europa creativa investe in azioni che rafforzano la diversità culturale e rispondono alle esigenze e alle sfide dei settori 
culturali e creativi. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/un-nuovo-bando-dal-valore-di-397-milioni-di-eu-
sostegno-delle-reti-europee-di-organizzazioni-2023-11-24_it 

 (Rappresentanza In Italia Commissione europea) 
 

Invito a presentare proposte e attività correlate  
nell'ambito del piano di lavoro 2024 dell'impresa comune 
"Idrogeno pulito" 
 
Con la presente si notifica la pubblicazione di inviti a presentare proposte e attività correlate nell'ambito del piano di 
lavoro 2024 dell'impresa comune "Idrogeno pulito". 
Il piano, comprese le scadenze e le dotazioni di bilancio per le attività, è disponibile nel sito internet del portale dei par-
tecipanti (https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home) unitamente alle informazioni sugli 
inviti e le attività connesse, e alle indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la presentazione delle proposte. 
Tutte queste informazioni, se necessario, saranno aggiornate sullo stesso portale dei partecipanti. 
ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/670/oj 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202400670 
GUUE C 670 del 17/01/2024 
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11 milioni di €uro a sostegno dei media indipendenti 
 
La Commissione ha pubblicato un nuovo invito a presentare proposte nell'ambito del programma Europa 
creativa, dal titolo “Partenariati per il giornalismo”, che assegnerà un totale di 11 milioni di €uro a due 
azioni distinte: da un lato, il finanziamento di collaborazioni transfrontaliere nel settore dei mezzi 
d'informazione e, dall'altro, la creazione di programmi di sovvenzione per i media che contribuiscono 
direttamente alla vita democratica. 
La prima azione, del valore di 6 milioni di €, sosterrà la collaborazione transfrontaliera tra le organizza-
zioni dei mezzi di informazione che desiderano sviluppare insieme modelli imprenditoriali innovativi e/o 
realizzare congiuntamente progetti giornalistici. Il finanziamento è destinato a consorzi di organizzazioni 
attive nel settore dei media (vale a dire organi di informazione pubblici, privati e senza scopo di lucro, 
associazioni dei media, ONG, ecc.) e incoraggia la trasformazione dei media, l'informazione di qualità e 
lo sviluppo delle competenze dei professionisti del settore. 
La seconda azione, del valore di 5 milionidi €, mira a sostenere i mezzi di informazione particolarmente 
importanti per il dibattito democratico e la partecipazione dei cittadini. 
 L’obiettivo è istituire programmi di finanziamento (ad esempio fondi) che distribuiranno sovvenzioni ai 
media locali o regionali, al giornalismo di inchiesta e ai media specializzati in informazioni di interesse 
pubblico. 
 L'invito è quindi aperto alle organizzazioni (associazioni di media, ONG, società civile, centri di ricerca, 
università, ecc.) con esperienza nel settore dei media e che possono fungere da intermediari per soste-
nere le organizzazioni più bisognose. 
Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 14 febbraio 2024 e l'avvio dei progetti è 
previsto verso la fine del 2024. I candidati possono scegliere l'azione pertinente per il loro interesse o 
presentare domanda per entrambe. I media selezionati preserveranno piena libertà editoriale. Il 6 dicem-
bre si terrà una sessione informativa e una panoramica del sostegno dell'UE al settore dei mezzi di infor-
mazione è disponibile qui. 
Dopo il lancio del primo invito nel 2021, seguito da quelli del 2022 e del 2023, si tratta ormai del 4º invito 
a sostegno del partenariato per il giornalismo. 
 La Commissione ha deciso di rafforzare il sostegno al settore dei media nell'ambito del piano d'azione 
per la democrazia europea e del piano d’azione per i media e l'audiovisivo. L'aumento dei finanziamenti 
per il settore va di pari passo con iniziative legislative quali la legge europea per la libertà dei media 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/11-milioni-di-eu-sostegno-dei-media-
indipendenti-2023-10-25_it 

 (Rappresentanza In Italia Commissione europea) 
 

Azioni Marie Skłodowska-Curie: 78,5 milioni di €uro  
per progetti di cooperazione internazionale nella ricerca 
 
La Commissione europea ha pubblicato un nuovo ciclo di finanziamenti per gli scambi di personale 
delle azioni Marie Skłodowska-Curie. Con un bilancio di 78,5 milioni di €, l’invito finanzierà sovvenzio-
ni volte a promuovere la collaborazione tra organizzazioni accademiche e non accademiche 
nell'UE e nel mondo per stimolare l'innovazione e il trasferimento di conoscenze.  
Grazie agli scambi di personale, le organizzazioni possono costituire partenariati internazionali per la 
ricerca e l'innovazione con altre organizzazioni di rilievo in tutto il mondo e rafforzare le collaborazioni 
mediante lo sviluppo e la formazione di ricercatori e innovatori.  
I progetti selezionati consentiranno ai ricercatori, al personale amministrativo, ai tecnici o ai dirigenti coin-
volti in attività di ricerca di lavorare a progetti comuni di ricerca e innovazione, di recarsi all'estero e di 
espandere le loro reti, di acquisire nuove competenze, di condividere conoscenze e di svolgere attività di 
ricerca all'avanguardia.  
L'apprendimento permanente è una delle priorità dell'Anno europeo delle competenze 2023, volto ad 
aiutare le persone ad acquisire nuove competenze per occupazioni di qualità.  
 L'invito sarà aperto fino al 28 febbraio 2024 e dovrebbe finanziare circa 75 progetti. 

https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/news/next-staff-exchanges-call-opening-soon-6-
steps-to-prepare-your-application 

(Eurodesk) 
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Invito a presentare proposte 2024 — EAC/A07/2023 
Programma Erasmus+ 
 
Il presente invito a presentare proposte si basa sul regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 maggio 2021, che istituisce Erasmus+: il programma dell'Unione per l'istruzione, la formazione, la gioventù 
e lo sport  ("regolamento Erasmus+") e sul programma di lavoro annuale Erasmus+ per il 2024 (C(2023)6157). Il pro-
gramma Erasmus+ copre il periodo dal 2021 al 2027. Gli obiettivi generali e specifici del programma Erasmus+ sono 
elencati all'articolo 3 del regolamento Erasmus+. l presente invito a presentare proposte comprende le azioni seguenti 
del programma Erasmus+: 
Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell'apprendimento 
Azione chiave 2 - Cooperazione tra organizzazioni e istituzioni 
Azione chiave 3 - Sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione 
Azioni Jean Monnet 
Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei settori dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport, 
può richiedere finanziamenti nell'ambito del programma Erasmus+.  
Inoltre i gruppi di giovani che operano nell'animazione socioeducativa, ma non necessariamente nel contesto di un'or-
ganizzazione giovanile, possono presentare domanda di finanziamento per la mobilità ai fini dell'apprendimento dei 
giovani e degli animatori socioeducativi, per le attività di partecipazione dei giovani e per l'Azione DiscoverEU a favore 
dell'inclusione. Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare proposte è stimato in 3 681,76 milioni di EUR: 

 
 
 
 
 
 
 

La scadenza di tutti i termini per la presentazione delle domande riportati di seguito è fissata in relazione all'ora di Bru-
xelles. 
Azione chiave 1 dal 20 febbraio al 1° ottobre 
Azione chiave 2  20 febbraio al 1° ottobre 
Azione chiave 3   7 marzo 2024 alle 17:00 

Azioni e reti Jean Monnet  1o febbraio 2024 alle 17:00 
Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili nella guida 
2024 del programma Erasmus+ al seguente indirizzo internet: 
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/programme-guide_it  
La guida del programma Erasmus+ costituisce parte integrante del presente invito a presentare proposte e le condizio-
ni di partecipazione e di finanziamento ivi illustrate si applicano integralmente al presente invito. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202301262 
GUUE C 1262 del 28/11/2023 

 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE – GP/DVQ/
ReferNet_FPA/001/24 ReferNet – Rete europea del Cedefop  
di competenza  nel campo dell’istruzione e della formazione 
professionale (IFP) 
 
Con l’obiettivo di sostenere il funzionamento della rete europea di competenze in materia di IFP (ReferNet), il presente 
invito mira a selezionare un richiedente tra i 6 paesi ammissibili riportati di seguito: Cechia, Spagna, Irlanda, Svezia, 
Malta e Islanda, con cui il Cedefop stipulerà un accordo quadro di partenariato di 45 mesi, nonché a concludere con 
ciascun candidato selezionato una convenzione di sovvenzione specifica per un piano di lavoro di 9 mesi da realizzare 
nel 2024. Le disponibilità finanziarie previste per i 45 mesi di durata dell’accordo quadro di partenariato sono pari 
a 766 900 EUR, da determinarsi in via definitiva in base alle decisioni annuali dell’autorità di bilancio. 
Le candidature per l’accordo quadro di partenariato e l’accordo specifico per l’azione ReferNet 2024 devono essere 
presentate entro e non oltre il 26.2.2024. 
Le specifiche dettagliate dell’invito a presentare proposte, l’atto di candidatura e i suoi allegati saranno disponibili sul 
sito web del Cedefop a partire dal 19.1.2024 al seguente indirizzo: 
http://www.cedefop.europa.eu/about-cedefop/public-procurement 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:C_202401011 
GUUE C 01011 del 19/01/2024 
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Istruzione e formazione: EUR 3 256,61 milioni 

Gioventù: EUR 336,28 milioni 

Sport: EUR 63,12 milioni 

Jean Monnet: EUR 25,75 milioni 
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Bando da 4 miliardi di €uro del Fondo  
per l'innovazione: la Commissione invita  

a presentare tecnologie a zero emissioni nette 
 
La Commissione lancia l'invito a proposte 2023 del Fondo per l'innovazione, con una dotazione record di 4 mi-
liardi di € per sostenere la diffusione delle tecnologie innovative di decarbonizzazione. L'invito è finanziato 
dai proventi del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS), da cui l'importanza di fissare un 
prezzo del carbonio per la transizione verde. Rispetto all'invito precedente la Commissione ha aumentato i fondi 
totali e ha raddoppiato la dotazione assegnata ai progetti di produzione di tecnologie pulite: quest'anno dispo-
niamo di 1,4 miliardi di € per rafforzare la capacità produttiva industriale, la leadership tecnologica e la 
resilienza delle filiere in Europa. 
I promotori di progetti possono chiedere sovvenzioni per cinque aree contraddistinte da requisiti diversi in termini 
di bilancio e spese in conto capitale (CapEx): 
decarbonizzazione generale (larga scala) - 1,7 miliardi di € disponibili per progetti con CapEx superiori a 100 
milioni di Euro; 
decarbonizzazione generale (media scala) - 500 milioni di € disponibili per progetti con CapEx comprese tra 
20 milioni e 100 milioni di €uro 
decarbonizzazione generale (piccola scala) - 200 milioni di € disponibili per progetti con CapEx comprese tra 
2,5 milioni e 20 milioni di €uro; 
produzione di tecnologie pulite - 1.4 miliardi di € disponibili per progetti con CapEx superiori a 2,5 milioni di 
€uro incentrati sulla fabbricazione di componenti per l'energia rinnovabile, lo stoccaggio dell'energia, le pompe di 
calore e la produzione di idrogeno; 
progetti pilota - 200 milioni di € disponibili per progetti con CapEx superiori a 2,5 milioni di € incentrati sulla de-
carbonizzazione profonda. 
I progetti saranno valutati in base al loro potenziale di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, al grado di 
innovazione, alla maturità, alla replicabilità e all'efficienza in termini di costi. Il Fondo per l'innovazione può copri-
re fino al 60% dei costi pertinenti del progetto. Possono presentare domanda i progetti situati nello Spazio econo-
mico europeo e ora, a seguito della recente revisione della direttiva EU ETS, anche i progetti nel settore maritti-
mo, nei trasporti stradali e nella costruzione, oltre a quelli sviluppati nei settori ad alta intensità energetica 
(compreso il trasporto aereo), nell'energia rinnovabile o nello stoccaggio dell'energia. I progetti promettenti che 
non sono abbastanza maturi per ricevere una sovvenzione o che non sono selezionati a causa di limitazioni di 
bilancio possono beneficiare del programma della Banca europea per gli investimenti che fornisce assistenza 
allo sviluppo di progetti. 
Prossime tappe 
I promotori di progetti hanno tempo fino al 9 aprile 2024, ore 17:00 (CET), per candidarsi tramite il portale Fun-
ding and Tenders dell'UE. I candidati sono caldamente incoraggiati a partecipare alla giornata informativa sul 
Fondo per l'innovazione 2023, che si svolgerà online il 7 dicembre prossimo, in cui avranno l'opportunità di cono-
scere le nuove funzionalità, scoprire la procedura di candidatura e chiedere chiarimenti all'Agenzia esecutiva 
europea per il clima, l'infrastruttura e l'ambiente (CINEA), che gestisce gli inviti a presentare proposte del Fondo 
per l'innovazione. Anche i punti di contatto nazionali del Fondo per l'innovazione organizzano giornate informati-
ve nella maggior parte degli Stati membri. 
I candidati saranno informati dei risultati della valutazione nel quarto trimestre del 2024 e quelli che l'avranno 
superata firmeranno le convenzioni di sovvenzione nel primo trimestre del 2025. 
Contesto 
Con i proventi stimati a 40 miliardi di € generati dal sistema per lo scambio di quote di emissioni dell'UE nel perio-
do tra il 2020 e il 2030, il Fondo per l'innovazione mira a creare incentivi finanziari affinché imprese e autorità 
pubbliche investano in tecnologie di punta a basse emissioni di carbonio e sostengano la transizione dell'Europa 
verso la neutralità climatica. 
 Il Fondo per l'innovazione ha già assegnato circa 6,5 miliardi di € a oltre 100 progetti innovativi attraverso 
gli inviti precedenti a presentare proposte.  
Oggi il Fondo per l'innovazione apre anche la prima asta pilota nell'ambito della Banca europea dell'idrogeno, 
con una dotazione di 800 milioni di € a disposizione dei promotori di progetti nello Spazio economico europeo. 
 I progetti non possono accumulare il sostegno dell'invito del Fondo per l'innovazione e del progetto pilota della 
Banca europea per l'idrogeno. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/bando-da-4-miliardi-di-eu-del-fondo-
linnovazione-la-commissione-invita-presentare-tecnologie-zero-2023-11-23_it 

(Rappresentanza In Italia Commissione europea) 
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Bandi END 
  

Titolo: END PRESSO SEAE Scadenza: 08 febbraio 2024 Agenzia/Istituzione: EEAS - European External Action 
Service Ufficio: Public Information and Communication Expert - Coordination and Horizontal Affairs Division - 
Bruxelles (Belgio) Codice posto: 438426 

   Titolo: 27 END presso COMMISSIONE Scadenza: 16 febbraio 2024 Agenzia/Istituzione: COMMISSIONE 
Ufficio: Vari Codice posto: AGRI-B-3 / AGRI-I-1 / CNECT-F-1_A / CNECT-F-1_B / CNECT-F-1_C / CNECT-F-
1_D / EAC-B-2 / EAC-D-2 / ECHO-E-1 / ENV-B-3 / ENV-D-1 / FISMA-B-4 / FISMA-C-2 / FISMA-C-4 / GROW-I-
3 / HOME-01 / HOME-A-3_DEL Niger / HOME-D-4 / INTPA-D-1_A / INTPA-F-1_B / JRC-B-5 / MOVE-D-
3 / MOVE-E-3 / REFORM-B-5 / RTD-E-1_A / RTD-E-1_B / SANTE-G-2 
 

 https://www.esteri.it/it/opportunita/nella_ue/opportunita_per_dipendenti_pubblici/espertinazionalidistaccati/
ricerca_espertinazdistaccati/ 

 

 Bandi per tutti 
 Titolo: Management Systems Officer- Temporary Agent – AD5 Scadenza: 27 febbraio 2024,  ore 12.00 (ora 
di Malta) Istituzione/Agenzia: EUAA – European Union Agency for Asylum Ufficio: Valletta (Malta) 
Codice posto: EUAA/2024/TA/002   
Titolo: Administrative Assistant – Contract Agent – FGIII Scadenza: 28 febbraio 2024, ore 12.00 (ora di Malta) 
Istituzione/Agenzia: EUAA – European Union Agency for Asylum Codice posto: EUAA/2024/CA/001 
 Titolo: Finance Assistant - Temporary Agent - AST3 Scadenza: 29 febbraio 2024,  ore 12.00 (ora di Malta) 
Istituzione/Agenzia: EUAA - European Union Agency for Asylum Ufficio: Finance Unit - Valletta (Malta) 
Codice posto: EUAA/2024/TA/003 
 Titolo: Head of Monitoring Unit – Temporary Agent – AD 10 Scadenza:  09 febbraio 2024, ore 12.00 (ora di 
Malta) Agenzia/Istituzione:  EUAA – European Union Agency for Asylum Ufficio: Monitoring Unit – Valletta (Malta) 
Codice posto: EUAA/2024/TA/001 

 https://www.esteri.it/it/opportunita/nella_ue/opportunita_per_tutti/ 
 

Servizio EURES - Aziende estere e italiane ricercano  
varie figure professionali 
 
Le offerte segnalate riguardano i settori Ingegneristico, ICT, Amministrativo, Sanitario, Animazione Turistica, Ri-
storazione, Meccanico e Vendite. Per qualsiasi ulteriore informazione o approfondimento di specifiche tematiche 
ci si potrà rivolgere all’EURES Adviser della propria provincia o, in mancanza, al coordinamento regionale 
all’indirizzo eures@regione.sicilia.it  
 

Nuovo Bando Servizio Civile Universale:  
cercasi 52.236 volontari e volontarie 
 
Se sei alla ricerca di un'opportunità che ti permetta di mettere in pratica il tuo spirito altruista, acquisire nuove 
competenze e contribuire a progetti significativi, il Bando per la selezione di operatori volontari nel Servizio Civile 
Universale potrebbe essere la tua occasione!  
Il bando, aperto ora, offre la possibilità a 52.236 operatori e operatrici volontari/ie di essere coinvolti/e in progetti 
afferenti a programmi di intervento del Servizio Civile Universale, sia in Italia che all'estero.  
Un aspetto distintivo di alcuni progetti è la loro dedizione all'inclusione. Con riserve di posti per giovani con minori 
opportunità, che comprendono coloro con basso reddito, bassa scolarizzazione o disabilità, il Servizio Civile Uni-
versale si impegna a creare opportunità accessibili a tutti. 
La scadenza per la presentazione delle domande è il 15 febbraio 2024, alle ore 14:00 

https://www.portaledeigiovani.it/scheda/volontari-da-impiegare-progetti-di-servizio-civile-universale 
 
 

AVVISO- Postazioni Dirigenziali vacanti Dipartimento 
 Infrastrutture Mobilità e Trasporti 
AVVISO- Postazioni Dirigenziali vacanti Dipartimento Infrastrutture Mobilità e Trasporti 

Le postazioni dirigenziali vacanti del Dipartimento Infrastrutture 
Mobilità e Trasporti sono consultabili al seguente link del RUD Regione 
Siciliana: https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-autonomie-locali-funzione-
pubblica/dipartimento-funzione-pubblica-personale/pubblicita-posti-dirigenziali-vacanti-anno-2024 
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Piattaforma European Film Factory  
per l'alfabetizzazione mediatica 
 
Nell'attuale mondo digitale in rapida evoluzione, l'educazione al cinema e la comprensione del linguag-
gio cinematografico va oltre l'intrattenimento e diventa uno strumento fondamentale per il pensiero criti-
co e la comunicazione efficace. La piattaforma European Film Factory (EFF), finanziata 
dal programma Creative Europe Media, facilita questo percorso. Anche se il progetto è giunto al ter-
mine, la piattaforma continuerà a offrire un'ampia gamma di risorse e opportunità per migliorare 
l'educazione al cinema e l'alfabetizzazione mediatica in tutta Europa e oltre. 
Negli ultimi tre anni, i partner del progetto, in collaborazione con gli insegnanti, hanno sviluppa-
to risorse didattiche adattate ai non addetti ai lavori. Queste risorse sono facilmente accessibili e 
flessibili, progettate per adattarsi ai diversi sistemi educativi in Europa, dove gli educatori e i mediatori 
culturali spesso non dispongono degli strumenti e dei materiali necessari. E’ possibile registrarsi sulla 
piattaforma European Film Factory per avere accesso a più di 20 lungometraggi, cortometraggi, docu-
mentari e animazioni e a kit didattici tradotti in nove lingue. 

https://www.europeanfilmfactory.eu/ 
 (Eurodesk) 

 

Iscrizioni aperte al Premio europeo Carlo Magno  
della gioventù 2024 
 
Se avete tra i 16 e i 30 anni e lavorate a un progetto a dimen-
sione europea, candidatevi al Premio europeo Carlo Magno 
della gioventù 2024 potreste vincere fondi per la vostra ini-
ziativa. Ogni anno il Parlamento europeo insieme alla Fondazio-
ne Internazionale del Premio Carlo Magno di Aquisgrana asse-
gnano a progetti di giovani con una forte dimensione europea il 
Premio europeo Carlo Magno della gioventù. 
Dal 2008, sono stati 5350 i progetti a competer per il Premio. 
Le candidature per l'edizione 2024 sono aperte fino al 12 Feb-
braio (ore 23:59).  Il premio  
I primi tre progetti, selezionati tra i 27 proposti dalle giurie nazio-
nali in ciascun Paese dell'UE, saranno premiati rispettivamente 
con: 
- € 7.500 per il primo classificato 
- € 5.000 per il secondo 
- € 2.500 per il terzo. 
I rappresentanti dei 27 progetti nazionali vincitori, saranno invitati a partecipare alla cerimonia di pre-
miazione che si terrà il 7 maggio 2024 presso la città di Aquisgrana in Germania. 
Le regole 
Per poter partecipare i progetti devono soddisfare i seguenti criteri: 
Favorire la comprensione a livello europeo e internazionale 
Promuovere lo sviluppo di un senso comune di identità e integrazione europea 
Servire da modello per i giovani che vivono in Europa 
Offrire esempi pratici di europei che vivono insieme come una comunità 
In caso di ulteriori questioni potete scrivere all'indirizzo mail youth@ep.europa.eu 
Calendario 
12 febbraio 2024: scadenza per la presentazione delle domande 
20 marzo 2024: annuncio dei vincitori nazionali 
7 maggio 2024: annuncio dei vincitori europei e cerimonia di premiazione ad Aquisgrana 

Premio Carlo Magno della gioventù 2023 
Nel 2023, il primo premio è stato assegnato al progetto belga Ailem - un'applicazione linguistica ideata 
specificatamente per rifugiati e richiedenti asilo, sviluppata in collaborazione con loro. L'applicazione 
include frasi utili, storie e giochi per l'apprendimento della lingua, nonché modi di dire per connettersi 
con altri utenti e punta a superare gli equivoci interculturali e i divari tra i rifugiati e il loro paese ospitan-
te. 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/eu-affairs/20231211STO15804/iscrizioni-aperte-al-
premio-europeo-carlo-magno-della-gioventu-2024 

(Parlamento Europeo) 
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Contest #IOCITENGO 2024  
e Celebrazioni della 54ª Giornata Mondiale della Terra 
 
Il Contest #IOCITENGO 2024, alla 10ª edizione cerca progetti, lavori artistici e reporta-
ge che testimoniano una meritevole opera di consapevolezza e partecipazione attiva dei 
bambini e dei giovani alla soluzione delle sfide globali, fissate nell’Agenda 2030 delle Na-
zioni Unite. 
Gli studenti che hanno realizzato un progetto di attuazione degli Obiettivi dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile possono partecipare al Contest scaricando il regolamento, 
compilando modulo di adesione e liberatoria e mandando i propri elaborati in formato video; le 
scuole saranno premiate con il titolo di “Ambasciatori per la Terra”.  
L’iniziativa si sviluppa nell’ambito delle Celebrazioni della 54ª Giornata Mondiale della Ter-
ra - Earth Day, che si terranno dal 18 al 22 aprile 2024. 
 In particolare, la Giornata Mondiale della Terra verrà celebrata attraverso l’8ª edizione 
del Festival dell’Educazione alla Sostenibilità, organizzato ogni anno da Earth Day Italia® 
Onlus; si svolgerà all’interno del tradizionale Villaggio per la Terra a Villa Borghese, Roma, du-
rante le giornate dal 18 al 21 aprile interamente dedicate alla terra:  
natura e biodiversità, sport all’aria aperta, laboratori didattici, progetti scolastici, musica, arte e 
le 17 “Piazze” che accoglieranno i progetti dedicati ai 17 Obiettivi dell’Agenda 2030. La scaden-
za per la partecipazione al contest è il 1 marzo 2024. 
 
 https://www.miur.gov.it/web/guest/-/10-edizione-del-contest-iocitengo-2024-e-celebrazioni-della

-54-giornata-mondiale-della-terra 
(Eurodesk)  

 
 

Focus Lab sulla Solidarietà promosso  
dall’Agenzia Italiana per la Gioventù 
 
Nell’ambito delle attività di formazione e supporto alla qualità del Corpo europeo di solidarie-
tà, l’Agenzia Italiana per la Gioventù organizzerà nel corso dell’anno una serie di FOCUS 
LAB incentrati su tematiche e priorità centrali per il Programma. 
Durante queste giornate formative e di approfondimento, i partecipanti avranno l’opportunità di 
conoscere e comprendere meglio contenuti, metodologie, risorse e strumenti, che posso-
no facilitare l’accesso al Corpo europeo di solidarietà e l’implementazione di qualità delle azioni 
in esso previste. 
Il primo FOCUS LAB si terrà a Roma il 20 e 21 febbraio 2024 e sarà incentrato sul principio 
della Solidarietà, un valore condiviso e molto sentito in tutta la società europea ed una delle 
colonne portanti del Programma. 
L’Agenzia Italiana per la Gioventù, con il supporto di esperti e formatori, invita al FOCUS LAB 
sulla Solidarietà un numero massimo di 40 rappresentanti di organizzazioni, gruppi infor-
mali, movimenti giovanili, enti locali e stakeholder interessati a comprendere e approfondi-
re questi aspetti. 
L’Agenzia Italiana per la Gioventù coprirà i costi di viaggio e alloggio, attraverso il rimbor-
so delle spese a seguito di partecipazione all’attività, per un ammontare massimo di 300,00 
euro. I candidati dovranno quindi provvedere alla prenotazione e all’acquisto dei biglietti per 
raggiungere il luogo dell’evento e ritorno e dell’alloggio per la notte del 20 febbraio. 
I candidati interessati possono registrarsi al seguente LINK entro l’11 febbraio 2024. 
In caso di ulteriori informazioni, è possibile inviare una email a net@agenziagioventu.gov.it 
A seguito di registrazione e di conferma dell’esito da parte dell’Agenzia Italiana per la Gioventù, 
i candidati selezionati riceveranno tutti i necessari dettagli. 
 

https://agenziagioventu.gov.it/lagenzia-italiana-per-la-gioventu-organizza-il-primo-focus-lab-
sulla-solidarieta/ 

 (Eurodesk) 
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Corpo Europeo di Solidarietà 
 
Che cos’è il Corpo Europeo di Solidarietà 
Il nuovo Corpo Europeo di Solidarietà (ESC, abbreviato in 
inglese), prima SVE, è un’esperienza di volontariato inter-
nazionale di lungo periodo all’estero. Consente ai giovani 
dai 17 ai 30 anni di vivere fino a 12 mesi all’estero pre-
stando la propria opera in un’organizzazione no-profit. 
Il Corpo Europeo di Solidarietà è un programma di volon-
tariato internazionale finanziato dalla Commissione Eu-
ropea e ha l’obiettivo di migliorare le competenze dei gio-
vani. 
Quanto costa il Corpo Europeo di Solidarietà? 
Il nuovo ESC (prima SVE) è un programma di volontariato europeo completamente gratuito per chi parteci-
pa: la Commissione Europea infatti proibisce di chiedere quote di iscrizione o di partecipazione in qualunque 
forma ai volontari in partenza, e tantomeno ai candidati per poter partecipare alle selezioni. Le spese di viag-
gio all’andata e al ritorno vengono rimborsate (è previsto un massimale a seconda della distanza) e vitto e 
alloggio sono coperti dal programma. Inoltre il volontario riceve un pocket money mensile per le piccole spe-
se e ha diritto ad alcuni giorni di “ferie”, oltre al riposo settimanale. 
A chi è rivolto il Corpo Europeo di Solidarietà? 
L’ESC è aperto a tutti: non esistono infatti requisiti discriminatori per poter partecipare, né titoli di studio né 
di cittadinanza: sono previsti soltanto dei limiti di età e può partecipare soltanto chi è legalmente residente nel 
Paese di provenienza. Il programma è rivolto a tutti i giovani europei di età compresa fra i 17 e i 30 anni. 
I temi del Corpo Europeo di Solidarietà 
I possibili temi dei progetti ESC, e quindi le attività da svolgere, spaziano in tutti i campi in cui sono attive le 
organizzazioni no-profit: dall’assistenza ai disabili, agli anziani o agli ammalati all’animazione con i bambini, 
gli adolescenti o i giovani, dall’educazione ambientale all’ecologia allo sviluppo sostenibile, dalla cultura alle 
arti, dalla musica al teatro, e tanto altro ancora. 
Altre opportunità di volontariato 
Oltre al Corpo Europeo di Solidarietà, esistono altre opportunità di volontariato internazionale: le puoi trovare 
sul sito che include tutte le opportunità di Volontariato Internazionale. Se invece sei interessato a stage 
all’estero, lavoro all’estero o ad altre opportunità di mobilità internazionale (au pair, summer camps, borse di 
studio, concorsi, campi di lavoro, bandi) puoi trovare più informazioni sul sito dedicato agli Scambi Internazio-
nali. 
Il sito internet Servizio Volontario Europeo è stato realizzato dall’Associazione di promozione sociale Joint. 
Se vuoi lavorare con i progetti europei, fondare la tua associazione e coordinare progetti di stampo interna-
zionale scopri i corsi di europrogettazione. I master di europrogettazione sono corsi pensati ad hoc per fornirti 
tutte le conoscenze che servono per entrare nel mondo della progettazione europea. 

https://corpoeuropeodisolidarieta.net/ 
 
 

Concorso video “RARE REELS: Pegaso goes digital!” 
 
Il contest “RARE REELS: Pegaso goes digital!” che da oltre 
quindici anni premia opere sulle malattie rare, diventa digita-
le. 
Questa edizione del concorso - promosso dal Laboratorio di 
Health Humanities del Centro Nazionale Malattie Rare 
dell’Istituto Superiore di Sanità in collaborazione con UNIAMO 
Federazione Italiana Malattie Rare, l’Agenzia Italiana per la 
Gioventù, All Digital -  sarà dedicata infatti ai giovani, e si 
svolgerà esclusivamente su Instagram. 
Per partecipare sarà necessario caricare un video breve (15-
30 secondi) e coinvolgente su cosa è per voi una malattia 
rara, creare empatia e diffondere messaggi che sfidino gli stereotipi, utilizzando l'hashtag #playrare e 
taggando @healthhumanitieslab_ISS. 
I vincitori saranno proclamati e premiati nell’ambito delle celebrazioni per il Rare Disease Day (21 febbraio 
2024) presso l’Istituto Superiore di Sanità (Roma) con i seguenti premi: 
– 4 giorni al Social Hackathon Umbria 2024 (SHU2024) promosso da EGInA (membro italiano di All Digital), 
che avrà luogo dal 4 al 7 luglio 2024 a Bevagna (PG); 
– 1 giorno da ricercatore all’Istituto Superiore di Sanità; 
– 1 esperienza culturale (concerti, spettacoli teatrali, eventi); 
– Premio speciale AIG, una sorpresa per valorizzare i giovani, tutta da scoprire in questi 29 giorni. 
Scadenza: 19 febbraio 2024. 

https://www.iss.it/hh-edizione-in-corso 
 (Eurodesk) 
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Bando Miur 2024/25 per Assistenti di lingua italiana 
all’estero 
 
Il Ministero dell'istruzione e del merito è alla ricerca di studenti che vogliano fare un’esperienza 
lavorativa come assistenti di lingua italiana da affiancare a docenti di lingua italiana in servi-
zio presso le istituzioni scolastiche di Austria, Belgio (lingua francese), Francia, Germania, Irlanda, 
Regno Unito e Spagna, per contribuire alla promozione e alla conoscenza della lingua e della cul-
tura italiana. 
L’attività dell’assistente di lingua copre un periodo di circa otto mesi presso uno o più istituti di 
vario ordine e grado e comporta, di regola, un impegno della durata di 12 ore settimanali, a fron-
te del quale viene corrisposto un compenso variabile a seconda del Paese di destinazione. 
Per partecipare è necessario avere un’età inferiore ai 30 anni, la cittadinanza italiana, europea o 
extra-europea (ma con comprovata conoscenza della lingua italiana) e una laurea specialistica/
magistrale conseguita nelle materie e nell’arco di tempo indicati nell’avviso. 
Queste,  a titolo indicativo, le disponibilità assicurate per il precedente anno scolastico: 
-AUSTRIA: 36 
-BELGIO (lingua francese): 3 
-FRANCIA: 204 
-GERMANIA: 21 
-IRLANDA: 9 
-REGNO UNITO: 5 
-SPAGNA: 21 
Per leggere il bando completo, andare qui. 
Scadenza: 4 marzo 2024. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/assistenti-italiani-all-estero 
 (Eurodesk) 

 

Al via Seize the Summer with EURES 2024 
 
Si svolgerà nelle giornate del 21 e del 22 febbraio, nell’ambito degli European Job Days -
 eventi di recruiting organizzati dalla rete EURES-  la settima edizione di Seize the Summer 
with EURES 2024, la più grande fiera virtuale dedicata al turismo, ospitalità e ristorazione. 
L’evento sarà l’occasione, per le persone in cerca di lavoro, di essere invitati a sostene-
re colloqui di reclutamento, ottenere informazioni per vivere e lavorare nei diversi Paesi di 
destinazione, ottenere una consulenza individuale one-to-one dai consulenti EURES sul pro-
prio progetto di mobilità professionale. 
Per i datori di lavoro, l'evento sarà l'occasione ideale per promuovere le loro esigenze di recluta-
mento in tutta Europa e incontrare un'ampia gamma di persone in cerca di lavoro con competenze 
linguistiche, qualifiche ed esperienze diverse. 
Questa VII edizione, co-organizzata come di consueto dalla rete EURES Italia insieme ai principali 
Paesi del sud mediterraneo (Portogallo, Spagna, Francia, Croazia, Malta, Slovenia, Grecia) vedrà 
la partecipazione anche di Austria, Belgio, Paesi Bassi, Irlanda Germania. 
L’evento in particolare ha lo scopo di reclutare personale per lavori stagionali per l’estate 2024 nel 
settore turistico: animatori turistici, camerieri, bagnini, baristi, cuochi, receptionist d’albergo, foto-
grafi, autisti turistici, oltre a molti altri profili. 
Focus principale dell’evento sono lavori e tirocini estivi, ma anche contratti di lavoro a lungo 
termine. 
Per la partecipazione all’evento bisogna collegarsi alla pagina dedicata presente nel sito degli Eu-
ropean Job Days nei giorni dell’evento. 
Per saperne di più, lo Staff EURES Italia organizzerà due webinar informativi, nel corso dei 
quali verranno fornite utili indicazioni per favorire la migliore partecipazione all’evento. 
Gli appuntamenti sono: 
-Per i candidati: 7 febbraio alle 16,00. Per partecipare accedere a questo link. 
-Per i datori di lavoro: 9 Febbraio alle 15,30.  
 
Per partecipare accedere a questo link. 

 https://europeanjobdays.eu/en/seizethesummer2024 
(Eurodesk)  
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 Marco Tornambè  –  Simona Chines –  Maria Tuzzo — Dario Cirrincione  -  Salvo Gemmellaro-  

 Antonella Lombardi — Cinzia Costa 
Iscrizione Tribunale di Palermo n. 26 del 20/21.10.1998  Stampato in proprio   

Sede legale: via Principe di Villafranca, 50 - 90141 – Palermo     Studenti e gruppi superiori a n. 4 persone,  
devono prenotare e concordare giorno e orario  della visita telefonando  al Tel. 091/335081  338 3942899 

 Indirizzo e-mail: carrefoursic@hotmail.com   Sito Internet: ww.carrefoursicilia.it  
 n. verde 00800 67891011  servizio La tua Europa http://europa.eu/youreurope     

Gli uffici sono aperti dal lunedì al venerdì  dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle 17:00    
 I numeri precedenti della nostra newsletter sono scaricabili dal nostro archivio online, alla pagina:  

 http://www.carrefoursicilia.it/ArchBoll/Arch.Bollettini.htm .    
Si ringraziano per la disponibilità i Carrefour Italiani. 

 La riproduzione delle notizie è possibile solo se viene citata la fonte Gli avvisi sono pubblicati a solo scopo  
informativo; si ricorda che fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati   

nelle edizioni cartacee della Gazzetta Ufficiale  della Comunità Europea.   I contenuti di questa newsletter rappre-
sentano il punto di vista degli autori  e non necessariamente la posizione  della Commissione europea. 

MANIFESTAZIONI 
 

 

Cultura, dal 20 dicembre al Salinas di Palermo  
la mostra “Sicilia//Grecia//Magna Grecia” 
 
 “Sicilia//Grecia//Magna Grecia. E dunque, quello che cercavo sono (Odisseo Elitis)” è il titolo 
della mostra allestita nel Museo archeologico regionale “Antonino Salinas” di Palermo che sarà presentata alla stampa 
mercoledì 20 dicembre alle 10 nella sede di piazza Olivella. L’esposizione sarà visitabile dal 20 dicembre 2023 al 31 
marzo 2024 (dal martedì al sabato dalle 9 alle 18, domenica e festivi 9-13,30). 
Saranno presenti l’assessore regionale ai Beni culturali e identità siciliana, Francesco Paolo Scarpinato, l’assessore 
alla Cultura del Comune di Palermo, Gianpiero Cannella, l’assessore al Centro storico del Comune di Palermo, Mauri-
zio Carta, la direttrice del Museo Salinas, Caterina Greco, curatrice della mostra insieme alla professoressa di Storia 
greca dell’Università di Lecce, Flavia Frisone, e alla ricercatrice di Museologia dell’Università di Bari Elisa Bonacini. 
L’esposizione, finanziata dal ministero della Cultura con fondi europei del Pon “Cultura e sviluppo” (Fesr 2014-2020), fa 
parte di un programma di interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana, per i quali l’assessorato regionale dei 
Beni culturali ha sottoscritto un accordo con il Comune di Palermo. Filo conduttore della mostra è “Il viaggio”, come 
racconta lo stesso logo. Una barca che solca le onde del mare, quelle “strade liquide” capaci di creare una fitta rete di 
relazioni sociali, culturali ed economiche fra Grecia, Sicilia e Magna Grecia, aree  nelle quali si sviluppò il grande feno-
meno della grecità occidentale che sta a fondamento della cultura europea. Un “dialogo” fra i capolavori del Museo 
Salinas, dai sarcofagi della Cannita alle metope dei Templi di Selinunte, e quelli dell’arte greca, come il rilievo 
dell’Atena pensosa proveniente dal Museo nazionale dell’Acropoli di Atene, e dell’arte magno-greca, come il monumen-
tale cratere apulo del pittore di Licurgo, in prestito dal Museo nazionale di Ruvo di Puglia.  
Tanti gli altri preziosi reperti provenienti dai numerosi musei prestatori siciliani, che in questa occasione hanno fatto rete 
intorno al museo palermitano, in una narrazione corale da oriente a occidente in Sicilia. La mostra sarà accompagnata 
da narrazioni digitali di differente tecnologia, dall’esperienza immersiva in realtà virtuale a brochure interattive e corre-
date di video storie animate e podcast, realizzate dalle aziende del gruppo Vodafone Italia.  

https://www.regione.sicilia.it/la-regione-informa/cultura-20-dicembre-al-salinas-palermo-mostra-siciliagreciamagna-
grecia 

 

Lancio della campagna #ForOurPlanet_  
 
Dal 19 febbraio sarà on air la campagna #ForOurPlanet, promossa dall’Unione 
europea con l’obiettivo di ripristinare e proteggere gli ecosistemi naturali e la biodi-
versità sul nostro pianeta. L’iniziativa è stata lanciata nel 2022 nel contesto della 
CoP27 e della CoP15, e tornerà ogni anno per continuare a sensibilizzare e invita-
re all'azione. La finalità è quella di incoraggiare tutti i cittadini e le organizzazioni 
della società civile a intraprendere azioni #ForOurPlanet, in particolare piantare 3 
miliardi di nuovi alberi in tutta Europa. Secondo un rapporto annuale sugli incendi 
boschivi pubblicato dal JRC, l’Italia risulta tra le aree più colpite 

In questa bacheca troverete tutte le informazioni necessarie e i materiali grafi-
ci: For Our Planet | Trello :  

https://trello.com/b/NRfjUUg7/for-our-planet 
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